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Proposta della Vicesindaca Schellino.    
 

A partire dalla deliberazione della Giunta Comunale del 23 ottobre 2018 (mecc. 
2018 04713/019), la Città ha sviluppato la coprogettazione del Piano di Inclusione Sociale, 
finalizzato all’infrastrutturazione di un sistema integrato pubblico privato a sostegno dei 
percorsi di autonomia rivolti alle persone e nuclei in situazione di fragilità sociale ed 
economica.  

Tale percorso, di durata triennale, si articola in quattro macro aree di intervento: Area 1 
Infrastrutture distrettuali e/o sovraterritoriali – programma regionale WE.CA.RE, Area 2 Reti 
di sostegno di comunità e di accompagnamento all’inclusione sociale, Area 3 Reti di acquisto 
solidale per persone e nuclei in condizioni di grave disagio abitativo, Area 4 Reti territoriali per 
l’abitare, abitare sociale e accoglienza solidale, Area 5 Azioni interventi di rete per l’inclusione 
sociale dei cittadini in condizioni di marginalità estrema. 

A supporto del percorso complessivo sono operativi sia il gruppo di accompagnamento 
partecipato (costituito con deliberazione della Giunta Comunale del 18 dicembre 2018, mecc. 
2018 06740/019), con funzioni di co-programmazione e co-progettazione del Piano di 
Inclusione Sociale” cittadino, sia i tavoli tematici di coprogettazione.  

Lo sviluppo del Piano inclusione nel primo anno di operatività ha visto l’approvazione di 
5 successivi Accordi di Collaborazione di durata annuale. 

Per quanto riguarda il primo Accordo di collaborazione (deliberazione della Giunta 
Comunale del 19 aprile 2019, mecc. 2019 01494/019), in scadenza al 30 aprile 2020, la 
deliberazione della Giunta Comunale del 28 aprile 2020 (mecc. 2020 01030/019), a fronte del 
contesto emergenziale e delle indicazioni ministeriali in particolare riferite alla proroga 
dell'Avviso 3/2016 e all’individuazione di ulteriori ambiti di ammissibilità delle spese, ha preso 
atto delle disponibilità espresse dagli enti partner a dare continuità alla attività in essere 
mediante proroga delle progettualità - laddove non risultassero concluse le azioni previste e già 
finanziate, ovvero mediante rinnovo - qualora le azioni previste e finanziate risultassero 
pienamente realizzate, per il periodo 1 maggio 2020 - 30 giugno 2021. 

A fronte della documentazione presentata dagli enti entro la scadenza prevista del 1 
giugno 2020, in esito ai lavori della Commissione di Valutazione nominata con determinazione 
n. 741 del 4 giugno 2020 e con determinazione di variazione dei componenti n. 882 del 23 
giugno 2020, si ritiene con il presente atto di approvare la prosecuzione delle attività in essere, 
e in particolare: 

- approvazione per le organizzazioni che ne hanno fatto istanza della proroga fino al 30 
giugno 2021 dell’Accordo di collaborazione in essere, con le medesime risorse già assegnate e 
non ancora utilizzate e secondo le modalità e il cronoprogramma che saranno concordati 
nell’ambito del percorso di rimodulazione che verrà avviato alla luce delle indicazioni 
ministeriali e regionali relativamente ai percorsi inclusivi e occupazionali, nonché alle 
previsioni delle tempistiche di riattivazione delle misure attive dedicate ai beneficiari di reddito 
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di cittadinanza, ad oggi sospese fino al prossimo 17 luglio dal D.L. 34/2020 art 76; 

- approvazione per le organizzazioni che ne hanno fatto istanza del rinnovo delle attività 
progettuali, con l’approvazione di specifico nuovo Accordo di collaborazione, di cui si allega lo 
schema quale parte integrante del presente atto con scadenza al 30 giugno 2021. L’Accordo 
prevede il sostegno alla continuità delle attività in essere per i mesi di maggio e giugno 2020 
alle medesime condizioni progettuali ed economiche approvate nel precedente Accordo, 
nonché il finanziamento delle attività relative alla nuova annualità, oggetto di coprogettazione 
con gli enti partner. 

La succitata deliberazione della Giunta Comunale del 28 aprile aveva altresì confermato 
l’apertura della finestra per la presentazione di nuove istanze progettuali relativamente all’Area 
4, confermando gli ambiti progettuali di cui all’Avviso approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale del 23 ottobre 2018 (mecc. 2018 04713/019), prevedendo ulteriori specifici 
ambiti relativi al Progetto “STARCI - Sostegno Traguardo Autonomia: Resilienza, Casa e 
Impiego” e alle progettazioni relative alle unità abitative in corso Lecce, 64 e via Nicola Fabrizi, 
55. 

In esito ai lavori della Commissione si ritiene di approvare nel medesimo Accordo di 
collaborazione succitato il sostegno alle proposte presentate dagli enti che hanno presentato 
specifica istanza relativamente all’Area 4, che saranno oggetto di successiva coprogettazione al 
fine di definire le modalità organizzative e operative e le tempistiche atte a garantire lo 
svolgimento integrato di tutte le attività progettuali. 

Per le progettualità presentate a valere sugli ambiti specifici del Progetto Starci e delle 
unità abitative è in corso la fase di valutazione, e verranno individuati gli enti partner con 
successivo provvedimento deliberativo.  

Il valore complessivo delle progettualità approvate ammonta a Euro 353.875,00 di cui 
Euro 41.250,00 per l’Area 2, Euro 312.625,00 per l’Area 4, comprensivi dei cofinanziamenti 
assicurati dai partner. La spesa complessiva di Euro 283.100,00 è sorretta per Euro 33.000,00 
da fondi comunali, fatto salvo il reperimento di finanziamenti per il sostegno delle attività 
previste, e per Euro 250.100,00 da fondi già accertati e impegnati con determinazione 
dirigenziale del 30 novembre 2018 (mecc. 2018 06373/019). 

Si riportano di seguito gli importi previsti per le diverse Organizzazioni partner: 
Area 2 - Reti di sostegno di comunità e di accompagnamento all’inclusione sociale 

Soggetto Capofila 
Contributo 

Euro 
Cofinanziamento 

20% - Euro 
Costo complessivo 

Euro 

Articolo 10 Onlus, Codice Fiscale 
97775020015, sede legale in Lungo Po 
Antonelli 59/13 - 10153, Torino 

17.000,00 4.250,00 21.250,00 

Associazione Mondi in Città Onlus, 
Codice Fiscale 97784760015, sede 

16.000,00 4.000,00 20.000,00 
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Soggetto Capofila 
Contributo 

Euro 
Cofinanziamento 

20% - Euro 
Costo complessivo 

Euro 

legale in corso Matteotti n. 11 - 10121, 
Torino  

TOTALE 33.000,00 8.250,00 41.250,00 

 
Area 4 - Reti territoriali per l’abitare, abitare sociale e accoglienza solidale 

Soggetto Capofila 
Contributo 

Euro 
Cofinanziamento 

20% - Euro 
Costo complessivo 

Euro 
Associazione Quore, Codice Fiscale 
91021910012, sede legale in via 
Teodoro II 7/A, 10034 Chivasso (TO),  

7.200,00 1.800,00 9.000,00 

Cooperativa Sociale P.G. Frassati, 
Codice Fiscale 02165980018, sede 
legale in strada Pellerina 22/7, 10146 
Torino 

20.500,00 5.125,00 25.625,00 

Fondazione Somaschi Onlus, C.F. 
97597340153 | P. IVA 07657150962, 
sede legale in piazza XXV Aprile n. 2, 
20121 Milano 

30.000,00 7.500,00 37.500,00 

Gruppo Arco s.c.s, Codice Fiscale 
07343210014, sede legale in via Luigi 
Capriolo 18, 10139 Torino 

26.000,00 6.500,00 32.500,00 

Giglio Onlus, Codice Fiscale 
90019770016, sede legale in via Cappel 
Verde n. 2, 10122 Torino 

18.400,00 4.600,00 23.000,00 

L’isola di Ariel s.c.s, Codice Fiscale 
09489490012, sede legale in via Aquila 
21, 10144 Torino  

148.000,00 37.000,00 185.000,00 

TOTALE 250.100,00 62.525,00 312.625,00 
 
I trasferimenti delle risorse economiche da parte della Città di Torino saranno effettuati 

con successivo provvedimento dirigenziale, con un’erogazione iniziale del 70% del 
trasferimento complessivo e del 30% residuo alla conclusione del progetto, con la 
presentazione da parte degli Enti Capofila della documentazione prevista, come specificato 
nell’Accordo di collaborazione allegato.  

Tale finanziamento costituisce concessione di collaborazione pubblica per consentire al 
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partner progettuale un’adeguata e sostenibile partecipazione, priva di scopi di lucro o profitto, 
alla funzione pubblica sociale e, come tale, assume natura esclusivamente compensativa degli 
oneri e responsabilità del partner progettuale per la condivisione di detta funzione. Per la sua 
natura compensativa e non corrispettiva, tale importo sarà erogato — alle condizioni e con le 
modalità stabilite dall’accordo di collaborazione — solo a titolo di copertura e rimborso dei 
costi effettivamente sostenuti, rendicontati e documentati dal soggetto coprogettante. 

A consuntivo, quindi, l’importo potrà subire — e il soggetto partner sarà tenuto alla 
restituzione di quanto eventualmente percepito in più — le riduzioni corrispondenti alle 
prestazioni e attività in tutto o in parte non rese o comunque eseguite in modo non regolare. 
Inoltre qualora le prestazioni e le attività di ottimizzazione e miglioramento del servizio 
cofinanziate dal partner progettuale con risorse aggiuntive risultassero, a consuntivo, in tutto o 
in parte non rese o comunque eseguite in modo non regolare, il relativo importo sarà portato in 
detrazione dalla somma dovuta dall’Ambito a titolo di compensazione in base all’accordo di 
collaborazione. 

I soggetti ammessi alla coprogettazione potranno ulteriormente essere coinvolti su 
specifiche progettualità per ricercare e attuare finanziamenti a sostegno delle attività proposte, 
nonché essere coinvolti in chiamate specifiche di finanziamento per il tramite di 
sponsorizzazioni e altri sostegni, di cui all’art. 1, previa valutazione di ammissibilità ai sensi del 
Regolamento Comunale. 

Inoltre, nel caso di disponibilità in corso d’anno di ulteriori risorse per specifici assi di 
intervento, si potrà prevederne la destinazione all’implementazione delle progettualità 
presentate a valere sull’Avviso Pubblico sia a potenziamento delle attività già finanziate sia per 
l’avvio di progettualità per cui non è stato possibile riconoscere un finanziamento in prima fase, 
sulla base della graduatoria approvata. 

Poiché la tematica abitativa rappresenta un ambito di intervento prioritario per la Città, a 
fronte dei bisogni in continuo aumento, anche acuiti dalla fase di emergenza epidemiologica in 
atto e del relativo impatto sulla situazione socio economica di ampia fascia di popolazione, si 
ritiene in questa fase di garantire e rafforzare il sistema cittadino di accoglienza temporanea per 
singoli e per nuclei in emergenza abitativa attraverso differenziati interventi, in particolare: 

- riapertura delle scadenze afferenti l’area 4 (scheda A) e l’area 5 (scheda B), finalizzate 
al reperimento di risorse abitative temporanee per singoli – anche in situazione di marginalità 
estrema - e nuclei familiari, al fine di promuovere le presentazioni di ulteriori proposte 
progettuali finalizzate a mettere a disposizione sia ulteriori posti di accoglienza, sia azioni e 
interventi direttamente connessi ai percorsi di inclusione e  autonomia abitativa, tra cui 
opportunità abilitative e occupazionali, secondo quanto previsto nello specifico nell’ambito 
dell’Area 2. Tale scadenza rimarrà aperta in via continuativa fino al 30 settembre 2020, con la 
previsione di sedute intermedie della Commissione di valutazione atte ad esaminare le 
progettualità che via via perverranno in tali ambiti di azione, finalizzate all’approvazione 
tempestiva delle progettualità stesse con atto deliberativo. Si prevede una prima Commissione 



2020 01435/019 6 
 
 
il 16 luglio, per la valutazione delle proposte che perverranno entro il giorno 15 luglio, con 
particolare riferimento per le attività previste nella succitata scheda 2 relative al periodo 1 
agosto 2020  - 30 ottobre 2020. 

In relazione alle risorse disponibili per tale ambito di intervento, si evidenzia che, come 
previsto dalla succitata deliberazione della Giunta Comunale del 23 ottobre 2018, 
l’ammissibilità all’eventuale finanziamento delle nuove istanze che perverranno è condizionato 
all’esaurimento della graduatoria in esito alle precedenti scadenze del Piano di Inclusione 
Sociale e che a sostegno delle nuove proposte potranno essere individuate eventuali risorse, in 
coerenza con le azioni proposte, nell’ambito dei finanziamenti via via reperiti e nei limiti dello 
stanziamento di bilancio.  

- la Città ha promosso e sostenuto negli ultimi anni la ristrutturazione e l’adeguamento 
della struttura di via Farinelli 40/1 per l’accoglienza temporanea di nuclei in emergenza abitativa; 
nelle more del completamento dei lavori, con deliberazione della Giunta Comunale (mecc. 
2018 05240/019) è stato approvato il progetto presentato dall’Associazione AICS Comitato 
Provinciale di Torino – via Po 7 – 10124 Torino - C.F. 97505050019, denominato “Casa 
Farinelli”, per il periodo dicembre 2018 -  giugno 2020. Durante tale periodo la realizzazione 
della struttura è stata terminata e presenta ora piena funzionalità rispetto alla capacità di 
accoglienza (57 posti).  

Con il presente provvedimento si intende ora promuovere la presentazione di proposte 
progettuali finalizzate a accompagnare nel prossimo biennio lo sviluppo a regime della struttura, 
interpretandone le potenzialità di accoglienza, modulando i percorsi individuali dei nuclei con la 
dimensione di vita comunitaria, sperimentando e costruendo opportunità di inclusione attraverso 
la costruzione di reti di relazioni con la comunità territoriale di riferimento. Si rimanda nello 
specifico alla scheda di approfondimento (scheda C) e relativi allegati per le specifiche relative 
alla messa a disposizione della struttura, in continuità con le condizioni finora assicurate dalla 
Città, a titolo di apporto della Città ai percorsi di accoglienza e accompagnamento che verranno 
proposti, acquisito il visto utenze conservato agli atti del Servizio Proponente. Il sostegno 
economico che verrà riconosciuto in esito all’esperimento della fase di coprogettazione, in 
coerenza con le azioni proposte, sarà individuato con successivo atto deliberativo nell’ambito 
dei finanziamenti via via reperiti e nei limiti dello stanziamento di bilancio.  

Considerata la situazione legata all’emergenza sanitaria, nelle more dell’individuazione 
dell’ente partner per la gestione sperimentale biennale, risulta al contempo necessario garantire 
la continuità dei percorsi di accoglienza temporanea in essere a favore dei nuclei familiari e 
dare continuità alle risposte ai bisogni abitativi in emergenza, per il periodo 1 luglio 2020 - 31 
ottobre 2020; pertanto con il presente atto si ritiene di rinnovare il Disciplinare, per il periodo 
1 luglio al 31 ottobre 2020, in capo all’attuale ente titolare - Associazione AICS Comitato 
Provinciale di Torino - con un sostegno pari a Euro 18.000,00 mensili per un totale di Euro 
72.000,00 per 4 mesi (co-finanziamento totale dell’Associazione pari ad Euro 14.400,00), 
proponendo la copertura delle relative risorse necessarie nell’ambito della Convenzione 
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Quadro stipulata tra la Città e la Compagnia di San Paolo (deliberazione della Giunta Comunale 
- mecc. 2020 01020/005 del 5 maggio 2020). 

- continuità delle accoglienze assicurate presso la struttura Cimarosa di via Ghedini 2. 
Con deliberazione (mecc. 2019 05590/019) è stato approvato il progetto presentato 
dall’Associazione di Volontariato 360 Gradi, il relativo Accordo di collaborazione e il 
Disciplinare con scadenza il 30 aprile 2020 rinnovabile per il periodo utile al completamento 
dell’intervento progettuale; con il succitato atto è stato previsto che la messa a disposizione 
della struttura di via Ghedini 2, per cui è stata attivata una procedura di asta pubblica per la 
costituzione della proprietà superficiaria e del diritto di superficie in sopra e sottosuolo, con 
destinazione a residenza temporanea sociale, possa proseguire anche fino al 30 novembre 2020 
(anche in relazione a quanto disposto dalla deliberazione del Consiglio Comunale del 17 
settembre 2018, mecc. 2018 03625/131, che prevede, anche in un’ottica di tutela del patrimonio 
cittadino, che   le strutture siano utilizzate “nelle more dell'aggiudicazione del bando sino alla 
stipula dell'atto”), valutate le disponibilità economiche a disposizione della Città. Considerata 
la situazione legata all’emergenza sanitaria, con deliberazione della Giunta Comunale del 28 
aprile è stata approvata la continuità dei percorsi di accoglienza temporanea in essere a favore 
dei nuclei familiari per il periodo 1 maggio al 30 giugno 2020; a fronte del perdurare della fase 
di emergenza, con il presente atto si dispone la ulteriore proroga delle accoglienze in essere a 
tutto il mese di luglio 2020, proponendo la copertura delle relative risorse necessarie, che 
ammontano a Euro 12.000,00 nell’ambito della Convenzione Quadro stipulata tra la Città e la 
Compagnia di San Paolo (deliberazione della Giunta Comunale mecc. 2020 01020/001 del 5 
maggio 2020). 

Si rileva come aspetto qualificante per l’implementazione delle azioni previste 
l’attenzione alla sensibilizzazione della comunità, favorendo processi di partecipazione della 
comunità locale, privati cittadini, esercizi commerciali e imprese, mobilitando sostegni 
aggiuntivi per lo specifico ambito di intervento previsto. Pertanto, ai sensi del Regolamento 
Comunale per la Disciplina dei Contratti, si ritiene di implementare il presente Piano anche 
incentivando l’offerta di sostegni economici e/o di beni, forniture e servizi, destinata 
direttamente agli Enti no profit che verranno individuati come partner. Si precisa che la 
possibilità di presentare tali candidature rimarrà aperta senza vincoli temporali, avanzando 
formale proposta alla Divisione Servizi Sociali.  

I soggetti ammessi alla coprogettazione potranno ulteriormente essere coinvolti su 
specifiche progettualità per ricercare e attuare finanziamenti a sostegno delle attività proposte, 
nonché essere coinvolti in chiamate specifiche di finanziamento per il tramite di 
sponsorizzazioni o sostegni di cui sopra, previa valutazione di ammissibilità ai sensi del 
Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti, ovvero essere candidati nell’ambito di 
risorse e sostegni finanziari riconosciuti da altri enti sostenitori istituzionali pubblici e privati. 

Inoltre, nel caso di disponibilità in corso d’anno di ulteriori risorse per specifici assi di 
intervento, si potrà prevederne la destinazione all’implementazione delle progettualità 
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presentate a valere sull’Avviso Pubblico sia a potenziamento delle attività già finanziate sia per 
l’avvio di progettualità per cui non è stato possibile riconoscere un finanziamento in prima fase, 
sulla base della graduatoria approvata. I soggetti ammessi alla coprogettazione potranno anche 
essere coinvolti nella costituzione di partenariati a valere su Bandi regionali, nazionali o 
europei cui si ritenesse opportuno partecipare in corso d’anno relativamente a ambiti 
progettuali inerenti l’oggetto della presente procedura. 

Per quanto riguarda gli interventi a tutela delle persone senza dimora, che risultano tra le 
fasce di cittadini maggiormente esposte ai rischi sanitari e sociali derivanti dall’attuale 
emergenza legata alla diffusione del virus Covid-19, con deliberazioni della Giunta Comunale 
del 17 marzo 2020 (mecc. 2020 00861/019) dell’8 aprile 2020 (mecc. 2020 00923/019) la Città 
ha provveduto a predisporre specifici rafforzamenti ed incrementi dei servizi. Con 
deliberazione del 17 aprile 2020 (mecc. 2020 00963/019) è stato inoltre approvato specifico 
atto di Intesa con l’Unità di Crisi – Regione Piemonte, con la Prefettura di Torino, inerente il 
piano cittadino rivolto alla tutela delle persone senza dimora a fronte dell’emergenza sanitaria, 
piano che prevede l’incremento e la differenziazione delle strutture di accoglienza, che 
ampliano sull’intero arco delle 24 ore il proprio orario di apertura. 

Oltre a quanto previsto nella succitata scheda B, si rileva che l’emergenza sanitaria 
potrebbe essere influenzata nel suo andamento dal cosiddetto “contagio di ritorno”; diventa 
pertanto essenziale garantire le tutele poste in essere a favore delle persone senza dimora in 
condizione di grave marginalità, pertanto si ritiene di prorogare la durata dei progetti di 
accoglienza attivati fino al 31 luglio 2020, data di scadenza dello stato di emergenza deliberato 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri il 31 gennaio 2020. 

A fronte di ciò la Città di Torino, valutata l’urgenza determinata dall’eccezionalità della 
situazione emergenziale, valutate le motivazione di tutela della salute pubblica e di tutela 
personale delle persone in grave situazione di marginalità, considerati i piani finanziari 
presentati si impegna a sostenere le azioni previste dalle sotto elencate proposte progettuali con 
un contributo economico, quantificato nella misura massima del 90% delle risorse 
complessivamente necessarie per la realizzazione delle azioni progettuali, ai sensi dell’art. 10 
del Regolamento n. 373 “Modalità di erogazione dei contributi e di altri benefici economici”, 
tenendo conto che si tratta di attività a preponderante impiego di risorse umane impiegate, e in 
particolare: 

- in relazione al piano finanziario presentato dall’Ente Stranaidea Società Cooperativa 
Sociale Impresa Sociale Onlus, per le case di accoglienza Carrera, Reiss Romoli e Tazzoli pari 
ad Euro 53.023,96  per periodo dal 1 luglio al 31 luglio 2020, si ritiene di riconoscere un 
contributo di Euro 47.713,96 oltre al sostegno alimentare giornaliero, che verrà erogato con 
anticipo del 70% e saldo su presentazione dell’idonea documentazione delle spese sostenute; 

- in relazione al piano finanziario presentato dall’Ente Cooperativa Sociale Aeris a r.l. per 
la residenza Marsigli pari ad Euro 15.164,00 per il periodo dal 1 luglio al 31 luglio 2020, si 
ritiene di riconoscere un contributo di Euro 13.647,60 che verrà erogato con anticipo del 70% 
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e saldo su presentazione dell’idonea documentazione delle spese sostenute; 

- in relazione al piano finanziario presentato dall’Ente Cooperativa Sociale P.G. Frassati 
 scs per le case di accoglienza di strada delle Ghiacciaie e piazza Massaua pari ad Euro 
76.500,00 per il periodo dal 1 luglio al 31 luglio 2020, si ritiene di riconoscere un contributo di 
Euro 68.850,00 oltre al sostegno alimentare giornaliero, che verrà erogato con anticipo del 70% 
e saldo su presentazione dell’idonea documentazione delle spese sostenute;  

- in relazione al piano finanziario presentato dall’Ente S.C.S. Terra Mia onlus per la casa 
di accoglienza di via Sacchi pari ad Euro 11.057,00 per il periodo dal 1 luglio al 31 luglio 2020, 
si ritiene di riconoscere un contributo di Euro 9.951,30 oltre al sostegno alimentare giornaliero, 
che verrà erogato con anticipo del 70% e saldo su presentazione dell’idonea documentazione 
delle spese sostenute;  

- in relazione al piano finanziario presentato dall’Ente Gruppo Abele per la casa di 
accoglienza Pacini pari ad Euro 18.245,00 per il periodo dal 1 luglio al 31 luglio 2020, si ritiene 
di riconoscere un contributo di Euro 15.500,00 che verrà erogato con anticipo del 70% e saldo 
su presentazione dell’idonea documentazione delle spese sostenute;  

- in relazione al piano finanziario presentato dall’Ente Cooperativa Animazione 
Valdocco Società Cooperativa Sociale Impresa Sociale Onlus per la casa di accoglienza di via 
Ghedini pari ad Euro 21.871,00 per il periodo dal 1 luglio al 31 luglio 2020, si ritiene di 
riconoscere un contributo di Euro 19.683,90 oltre al sostegno alimentare giornaliero, che verrà 
erogato con anticipo del 70% e saldo su presentazione dell’idonea documentazione delle spese 
sostenute;  

- in relazione al piano finanziario presentato dall’Ente Cooperativa Alfieri s.c.s presso 
l’Ostello Alfieri  pari ad Euro 23.955,00 per il periodo dal 1 luglio al 31 luglio 2020, si ritiene 
di riconoscere un contributo di Euro 21.559,50 oltre al sostegno alimentare giornaliero, che 
verrà erogato con anticipo del 70% e saldo su presentazione dell’idonea documentazione delle 
spese sostenute; 

- in relazione al piano finanziario presentato dalla Cooperativa Isola di Ariel pari ad Euro 
24.110,32 per il periodo dal 1 luglio al 31 luglio 2020, si ritiene di riconoscere un contributo di 
Euro 21.700,00 che verrà erogato con anticipo del 70% e saldo su presentazione dell’idonea 
documentazione delle spese sostenute.  

La spesa complessiva, in contributi agli Enti, di Euro 218.606,26 è sorretta da fondi 
comunali, fatto salvo il reperimento di finanziamenti per il sostegno delle attività previste.  

La concessione di tali contributi di carattere eccezionale è conforme all’art. 10 del 
Regolamento n. 373 della Città di Torino, in quanto finalizzati ad un intervento emergenziale 
urgente a favore di persone in condizione di marginalità estrema. 

Con successivi provvedimenti dirigenziali si provvederà all’impegno della spesa e alla 
devoluzione dei contributi. 

La liquidazione del contributo avverrà con provvedimento dirigenziale, secondo i criteri 
previsti dall’art. 9 del succitato Regolamento n. 373; è previsto, in seguito a presentazione di 
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apposita istanza da parte dell’organizzazione beneficiaria, un anticipo pari al 70% dell’importo 
complessivamente riconosciuto e il restante saldo del 30% a fronte della presentazione di 
regolare rendiconto delle spese effettuate e relativa documentazione; il saldo verrà liquidato 
interamente o in misura proporzionale, secondo la documentazione prodotta. 

Il presente provvedimento non rientra nelle disposizioni in materia di valutazione 
dell’impatto economico, dettate dalla Circolare del 19 dicembre 2012, prot. n. 16298, in 
applicazione alla deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 (mecc. 
2012 05288/128).  

               
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
    

D E L I B E R A 
 
1) di approvare per le organizzazioni che ne hanno fatto istanza entro la scadenza prevista 

del 1 giugno u.s. la proroga fino al 30 giugno 2021 dell’Accordo di collaborazione di cui 
alla deliberazione della Giunta Comunale (mecc. 2019 01494/019) del 19 aprile 2019, 
con le medesime risorse già assegnate e non ancora utilizzate e secondo le modalità e il 
cronoprogramma che saranno concordati nell’ambito del percorso di rimodulazione che 
verrà avviato alla luce delle indicazioni ministeriali e regionali relativamente ai percorsi 
inclusivi e occupazionali, nonché alle previsioni delle tempistiche di riattivazione delle 
misure attive dedicate ai beneficiari di reddito di cittadinanza, ad oggi sospese fino al 
prossimo 17 luglio dal D.L. 34/2020 art 76; 

2) di approvare per le organizzazioni che ne hanno fatto istanza entro la scadenza prevista 
del 1 giugno u.s. il rinnovo per una ulteriore annualità fino al 30 giugno 2021, come 
specificato nello schema di Accordo di collaborazione allegato (all. 1), parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

3) di approvare nel medesimo schema di Accordo di Collaborazione di cui al precedente 
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punto 2); 
4) di approvare i trasferimenti ai seguenti enti partner con i seguenti importi:  

Area 2 - Reti di sostegno di comunità e di accompagnamento all’inclusione sociale 

Soggetto Capofila 
Contributo 

Euro 
Cofinanziamento 

20% - Euro 
Costo complessivo 

Euro 
Articolo 10 Onlus, Codice Fiscale 
97775020015, sede legale in Lungo Po 
Antonelli 59/13 - 10153, Torino 

17.000,00 4.250,00 21.250,00 

Associazione Mondi in Città Onlus, 
Codice Fiscale 97784760015, sede 
legale in corso Matteotti n. 11 - 10121, 
Torino  

16.000,00 4.000,00 20.000,00 

TOTALE 33.000,00 8.250,00 41.250,00 
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Area 4 - Reti territoriali per l’abitare, abitare sociale e accoglienza solidale 

Soggetto Capofila 
Contributo 

Euro 
Cofinanziamento 

20% - Euro 
Costo complessivo 

Euro 
Associazione Quore, Codice Fiscale 
91021910012, sede legale in via 
Teodoro II 7/A, 10034 Chivasso (TO),  

7.200,00 1.800,00 9.000,00 

Cooperativa Sociale P.G. Frassati, 
Codice Fiscale 02165980018, sede 
legale in strada Pellerina 22/7, 10146 
Torino 

20.500,00 5.125,00 25.625,00 

Fondazione Somaschi Onlus, C.F. 
97597340153 | P. IVA 07657150962, 
sede legale in piazza XXV Aprile n. 2, 
20121 Milano 

30.000,00 7.500,00 37.500,00 

Gruppo Arco s.c.s, Codice Fiscale 
07343210014, sede legale in via Luigi 
Capriolo 18, 10139 Torino 

26.000,00 6.500,00 32.500,00 

Giglio Onlus, Codice Fiscale 
90019770016, sede legale in via Cappel 
Verde n.2, 10122 Torino 

18.400,00 4.600,00 23.000,00 

L’isola di Ariel s.c.s, Codice Fiscale 
09489490012, sede legale in via Aquila 
21, 10144 Torino  

148.000,00 37.000,00 185.000,00 

TOTALE 250.100,00 62.525,00 312.625,00 
 
5) di dare atto che la  spesa complessiva di Euro 283.100,00 è sorretta per Euro 33.000,00 

da fondi comunali, fatto salvo il reperimento di finanziamenti per il sostegno delle attività 
previste, e per Euro 250.100,00 da fondi già accertati e impegnati con determinazione 
dirigenziale del 30 novembre 2018 (mecc. 2018 06373/019); 

6) di autorizzare il Direttore della Divisione Servizi Sociali  alla sottoscrizione dell’Accordo 
di Collaborazione di cui al precedente punto 2); 

7) di demandare a successivi provvedimenti dirigenziali tutti gli atti necessari per il 
trasferimento agli Enti partner dei finanziamenti individuati; 

8) di rafforzare il sistema cittadino per singoli e per nuclei in emergenza abitativa attraverso 
la riapertura delle scadenze afferenti l’area 4 (scheda A – all. 2, parte integrante e 
sostanziale) e l’area 5 (scheda B – all. 3) - allegati parte integranti e sostanziali del 
presente provvedimento- dando atto che tale scadenza rimarrà aperta in via continuativa 
fino al 30 settembre 2020, con le modalità e le tempistiche di valutazione intermedia 
descritte in narrativa che qui si richiamano integralmente; 
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9) di dare atto che in relazione alla riapertura della scadenza di cui al punto 8) a sostegno 

delle nuove proposte potranno essere individuate eventuali risorse, in coerenza con le 
azioni proposte, nell’ambito dei finanziamenti via via reperiti e nei limiti dello 
stanziamento di bilancio; 

10) di promuovere la presentazione di proposte progettuali finalizzate a accompagnare nel 
prossimo biennio lo sviluppo a regime della struttura di via Farinelli 40/1, secondo quanto 
descritto in narrativa e qui integralmente richiamato, rimandando nello specifico alla 
scheda di approfondimento (scheda C – all. 4) e relativi allegati per le specifiche relative 
alla messa a disposizione della struttura, in continuità con le condizioni finora assicurate 
dalla Città, a titolo di apporto della Città ai percorsi di accoglienza e accompagnamento che 
verranno proposti; 

11) di dare atto che il sostegno economico che verrà riconosciuto in esito all’esperimento 
della fase di coprogettazione, in coerenza con le azioni proposte, sarà individuato con 
successivo atto deliberativo nell’ambito dei finanziamenti via via reperiti e nei limiti 
dello stanziamento di bilancio; 

12) di garantire la continuità dei percorsi di accoglienza temporanea in essere a favore dei 
nuclei familiari per il periodo 1 luglio 2020 al 31 ottobre 2020; proponendo la copertura 
delle relative risorse necessarie, con un contributo che ammonta a Euro 18.000,00 mensili 
per un contributo totale di Euro 72.000,00 nell’ambito della Convenzione Quadro 
stipulata tra la Città e la Compagnia di San Paolo (deliberazione della Giunta Comunale, 
mecc. 2020 01020/001 del 5 maggio 2020);  

13) di rinnovare il Disciplinare per la messa a disposizione in forma gratuita della struttura di 
via Farinelli 40/1, per il periodo 1 luglio 2020 – 31 ottobre 2020; 

14) di assicurare la continuità per le motivazioni espresse in narrativa ai percorsi di 
accoglienza temporanea nella struttura Cimarosa, per il mese di luglio, dando atto che la 
relativa progettualità presentata dall’Associazione di Volontariato 360 Gradi, ammonta 
ad Euro 12.000,00 di cui si propone la copertura nell’ambito della Convenzione Quadro 
stipulata tra la Città e la Compagnia di San Paolo (deliberazione della Giunta Comunale, 
mecc. 2020 01020/001 del 5 maggio 2020); 

15) di rinnovare il Disciplinare per la messa a disposizione in forma gratuita della struttura di 
via Ghedini 2, per il periodo 1 luglio 2020 – 31 luglio 2020; 

16) di stabilire che, per le motivazioni espresse in narrativa, a fronte delle istanze e dei 
preventivi presentati, si riconoscono i seguenti contributi, tenendo conto che si tratta di 
attività a preponderante impiego di risorse umane impiegate: 
- Stranaidea Società Cooperativa Sociale Impresa Sociale Onlus (all. 5), per le case di 
accoglienza Carrera, Reiss Romoli e Tazzoli pari ad Euro 53.023,96 per periodo dal 1 
luglio al 31 luglio 2020, si ritiene di riconoscere un contributo di Euro 47.713,96 oltre al 
sostegno alimentare giornaliero; 
- Cooperativa Sociale Aeris a r.l. (all. 6) per la residenza Marsigli pari ad Euro 15.164,00 
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per il periodo dal 1 luglio al 31 luglio 2020, si ritiene di riconoscere un contributo di Euro 
13.647,60; 
- Cooperativa Sociale P.G. Frassati scs.(all. 7) per le case di accoglienza di strada delle 
Ghiacciaie e piazza Massaua pari ad Euro 76.500,00 per il periodo dal 1 luglio al 31 luglio 
2020, si ritiene di riconoscere un contributo di Euro 68.850,00 oltre al sostegno 
alimentare giornaliero; 
- S.C.S. Terra Mia onlus (all. 8) per la casa di accoglienza di via Sacchi pari ad Euro 
11.057,00 per il periodo dal 1 luglio al 31 luglio 2020, si ritiene di riconoscere un 
contributo di Euro 9.951,30 oltre al sostegno alimentare giornaliero; 
- Gruppo Abele (all. 9) per la casa di accoglienza Pacini pari ad Euro 18.245,00 per il 
periodo dal 1 luglio al 31 luglio 2020, si ritiene di riconoscere un contributo di Euro 
15.500,00; 
- Cooperativa Animazione Valdocco Società Cooperativa Sociale Impresa Sociale Onlus 
(all. 10) per la casa di accoglienza di via Ghedini pari ad Euro 21.871,00 per il periodo dal 
1 luglio al 31 luglio 2020, si ritiene di riconoscere un contributo di Euro 19.683,90 oltre 
al sostegno alimentare giornaliero; 
- Cooperativa Alfieri s.c.s (all. 11) presso l’Ostello Alfieri  pari ad Euro 23.955,00 per il 
periodo dal 1 luglio al 31 luglio 2020, si ritiene di riconoscere un contributo di Euro 
21.559,50 oltre al sostegno alimentare giornaliero;  
- Cooperativa Isola di Ariel (all. 12) pari ad Euro 24.110,32 per il periodo dal 1 luglio al 
31 luglio 2020, si ritiene di riconoscere un contributo di Euro 21.700,00; 
per una spesa complessiva di contributi da erogare agli Enti pari ad Euro 218.606,26. 
Tali contributi verranno erogati con anticipo del 70% e saldo su presentazione dell’idonea 
documentazione delle spese sostenute; 

17) di dare atto che la concessione dei contributi di cui al punto 16 del dispositivo, riveste 
carattere eccezionale ed è conforme all’art. 10 del Regolamento n. 373 della Città di 
Torino, in quanto finalizzati ad un intervento emergenziale urgente a favore di persone in 
condizione di marginalità estrema; 

18) di dare atto che la spesa complessiva è sorretta sul bilancio 2020 da fondi comunali; 
19) di demandare a successivi provvedimenti dirigenziali, la devoluzione dei contributi e gli 

impegni di spesa di cui al presente provvedimento; 
20) di dichiarare che il presente provvedimento non rientra tra le disposizioni in materia di 

valutazione dell’impatto economico dettate dalla circolare del 19 dicembre 2012 prot. 
n. 16298, in applicazione alla deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 
(mecc. 2012 05288/128);  

21) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.       
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La Vicesindaca 
Sonia Schellino 

 
 

Il Dirigente dell’Area 
Maurizio Pia 

 
 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Dirigente del Servizio 
Uberto Moreggia 

 
 

 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

p. Il Direttore Finanziario 
La Dirigente Delegata 

Elena Brunetto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Verbale n. 35 firmato in originale: 
 

   LA SINDACA              IL SEGRETARIO GENERALE 
Chiara Appendino         Mario Spoto 
___________________________________________________________________________ 
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 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 2 luglio 2020 al 16 luglio 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 12 luglio 2020. 
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            ALL 1 
SCHEMA DI ACCORDO DI COLLABORAZIONE  
 
Progetto “Piano di inclusione sociale” cittadino 
Premesso che 


Con D.G.C. del 23 ottobre 2018 (mecc. 2018 04713/019), la Città ha sviluppato la 
coprogettazione del Piano di Inclusione Sociale, finalizzato all’infrastrutturazione di un sistema 
integrato pubblico privato a sostegno dei percorsi di autonomia rivolti alle persone e nuclei in 
situazione di fragilità sociale ed economica.  


Tale percorso, di durata triennale, si articola in quattro macro aree di intervento: Area 1 
Infrastrutture distrettuali e/o sovraterritoriali – programma regionale WE.CA.RE, Area 2 Reti di 
sostegno di comunità e di accompagnamento all’inclusione sociale, Area 3 Reti di acquisto solidale 
per persone e nuclei in condizioni di grave disagio abitativo, Area 4 Reti territoriali per l’abitare, 
abitare sociale e accoglienza solidale, Area 5 Azioni interventi di rete per l’inclusione sociale dei 
cittadini in condizioni di marginalità estrema. 


A supporto del percorso complessivo sono operativi sia il gruppo di accompagnamento 
partecipato (costituito con D.G.C. 18 dicembre 2018 n. mecc. 2018 06740/019), con funzioni di co-
programmazione e co-progettazione del Piano di Inclusione Sociale” cittadino, sia i tavoli tematici 
di coprogettazione.  


Con DGC n. mecc. 2019 01494 del 19 aprile 2019 è stato approvato il primo Accordo di 
collaborazione, in scadenza al 30 aprile 2020. 


Con DGC del 28 aprile 2020 (mecc. 2020 01030/019), a fronte del contesto emergenziale e 
delle indicazioni ministeriali in particolare riferite alla proroga dell'Avviso 3/2016 e 
all’individuazione di ulteriori ambiti di ammissibilità delle spese, si è preso atto delle disponibilità 
espresse dagli enti partner a dare continuità alla attività in essere mediante proroga delle 
progettualità - laddove non risultassero concluse le azioni previste e già finanziate, ovvero mediante 
rinnovo -qualora le azioni previste e finanziate risultassero pienamente realizzate, per il periodo 1 
maggio 2020 - 30 giugno 2021. 


A fronte della documentazione presentata dagli enti entro la scadenza prevista del 1 giugno 
2020, in esito ai lavori della Commissione di Valutazione nominata con Determinazione n. 741 del 
4 giugno 2020 e con Determinazione di variazione dei componenti n. 882 del 23 giugno 2020, il 
presente Accordo definisce il rinnovo delle attività progettuali, con l’approvazione di specifico 
nuovo Accordo di collaborazione, con scadenza al 30 giugno 2021. 


 
Con DGC del 28 aprile era stata altresì confermata l’apertura della finestra per la presentazione 


di nuove istanze progettuali relativamente all’Area 4, confermando gli ambiti progettuali di cui 
all’Avviso approvato con deliberazione della Giunta Comunale del 23 ottobre 2018 (mecc. 
2018 04713/019), prevedendo ulteriori specifici ambiti relativi al PROGETTO “STARCI - 
Sostegno Traguardo Autonomia: Resilienza, Casa e Impiego” e alla progettazioni relative alle unita’ 
abitative in Corso Lecce, 64 e via Nicola Fabrizi, 55. 
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In esito ai lavori della Commissione di valutazione il presente Accordo definisce altresì il 
sostegno alle nuove proposte presentate relativamente all’Area 4. 


 


tra la Città di Torino e gli Enti si conviene 
 


- di definire i contenuti delle progettazioni, da realizzarsi secondo le modalità e le tempistiche 
individuate e specificate in sede di coprogettazione, come di seguito riportate nella sezione 1 
(riferita alle azioni e interventi di cui all’Area 2 - Reti di sostegno di comunità e di 
accompagnamento all’inclusione sociale), nella sezione 2 (riferita alle azioni e interventi di cui 
all’Area 4 - Reti territoriali per l’abitare, abitare sociale e accoglienza solidale, che formano 
parte integrante e sostanziale del presente Accordo; 


 
- di accompagnare e indirizzare lo sviluppo del Piano di Inclusione sociale attraverso il Gruppo 


di Accompagnamento e i tavoli tematici di coprogettazione. In particolare: 
a) il Gruppo di Accompagnamento svolge funzioni di programmazione, regia e coordinamento, 


elaborazione di strategie comuni di intervento, individuazione e promozione degli sviluppi 
progettuali emersi nell’ambito dei tavoli tematici di co progettazione, raccordo con le funzioni di 
monitoraggio. Altresì, il Gruppo di Accompagnamento facilita l’operatività dei tavoli di 
coprogettazione tematici, promuovendo percorsi partecipativi per la costruzione di una visione 
condivisa e per l’individuazione di sviluppi progettuali innovativi sperimentali, favorendo lo 
sviluppo di sinergie collaborative volte a migliorare e implementare le attività progettuali e le 
trasversalità tra le diverse aree tematiche, valorizzando e mettendo a sistema le migliori risorse e 
idee presenti nel tessuto cittadino, in un’ottica circolare di co-costruzione di un sistema integrato di 
servizi, nel rispetto delle diverse responsabilità e competenze, finalizzato a un’evoluzione 
complessiva del sistema verso una dimensione di innovazione stabile della governance dei servizi 
di welfare. A tal fine nell’ambito del Gruppo di Accompagnamento verranno individuate 
tematiche trasversali che saranno oggetto di specifico approfondimento; 


b) i tavoli di coprogettazione tematica rappresentano il luogo di confronto e accompagnamento allo 
sviluppo delle singole progettualità nell’ambito della coprogettazione, favorendo lo sviluppo di 
sinergie collaborative volte a migliorare e implementare le attività progettuali e le trasversalità tra 
le azioni e gli interventi previsti, in un’ottica di sostenibilità, assicurando costante verifica e 
monitoraggio, perseguendo le necessarie sinergie per garantire percorsi integrati di 
accompagnamento all’autonomia e all’inclusione delle persone, sostenendo sul piano 
lavorativo, abitativo, sociale ed educativo. Supportare lo sviluppo di progettazioni 
sinergiche pubblico privato. Abitare e sostegno occupazionale all’interno di un modello di 
sviluppo territoriale, partecipativo e relazionale, strettamente connesso con le comunità di 
riferimento, in cui l’occupazione/lavoro non è solo fonte di reddito ma anche come elemento 
fondante di una società inclusiva e sostenibile. 
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Sez. 1 - ACCORDO DI COLLABORAZIONE 
 
Progetto 
 
“Piano di inclusione sociale” cittadino - Area 2 Reti di sostegno di comunità e di 
accompagnamento all’inclusione sociale 
 
Premesso che 
 


Con DGC del 28 aprile 2020 (mecc. 2020 01030/019), a fronte del contesto emergenziale e 
delle indicazioni ministeriali, si è preso atto delle disponibilità espresse dagli enti partner a dare 
continuità alla attività in essere mediante rinnovo nel caso in cui le azioni previste e finanziate 
risultassero pienamente realizzate, per il periodo 1 maggio 2020 - 30 giugno 2021. 


 


A fronte della documentazione presentata dagli enti entro la scadenza prevista del 1 giugno 2020, in 
esito ai lavori della Commissione di Valutazione nominata con Determinazione n. 741 del 4 giugno 
2020 e con Determinazione di variazione dei componenti n. 882 del 23 giugno 2020, risultano 
ammesse alla fase di coprogettazione le seguenti organizzazioni capofila: 


• Articolo 10 Onlus 
• Associazione Mondi in Città Onlus 


 
 sono conservate agli atti del Servizio Prevenzione Fragilità Sociali e Sostegno agli Adulti in 
Difficoltà le proposte progettuali di cui al punto precedente; 
 
 il presente accordo di collaborazione costituisce il formale impegno tra la Città di Torino e gli 
Enti sottoscrittori, finalizzato a evidenziare le specifiche attribuzioni alle parti di tutte le attività 
previste e che si concordano nel perseguimento degli obiettivi del progetto “Piano di inclusione 
sociale” cittadino - Area 2 Reti di sostegno di comunità e di accompagnamento all’inclusione 
sociale 
 
 
TRA 
 
LA CITTA’ DI TORINO 
Monica Lo Cascio in qualità di Direttore della Divisione Servizi Sociali (qui di seguito abbreviata 
in “Città”) codice fiscale 00514490010, avente sede in via Carlo Ignazio Giulio 22, Torino 
 
E 
 
Articolo 10 Onlus 
Roberto Di Benedetto, in qualità di Legale Rappresentante di Articolo 10 Onlus, Codice Fiscale 
97775020015, sede legale in Lungo Po Antonelli 59/13 - 10153, Torino 
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E 
 
Associazione Mondi in Città Onlus  
Marta Margotti, in qualità di Legale Rappresentante di Associazione Mondi in Città Onlus, Codice 
Fiscale 97784760015, sede legale in Corso Matteotti n. 11 - 10121, Torino, in qualità di capofila del 
partenariato composto da Associazione Culturale Il Nostro Pianeta,  
si conviene e stipula quanto segue 
 


ART. 1 - OGGETTO 
Il presente Accordo di collaborazione prevede la realizzazione del progetto “Piano di inclusione 
sociale” cittadino - Area 2 Reti di sostegno di comunità e di accompagnamento all’inclusione 
sociale, in coprogettazione e cogestione e con la Città di Torino – Divisione Servizi Sociali, con la 
individuazione e definizione congiunta delle modalità e degli strumenti per la sua realizzazione.   
 
ART. 2 – OBIETTIVI E LINEE DI SVILUPPO  
Obiettivo della coprogettazione del “Piano di inclusione sociale” cittadino - Area 2 Reti di sostegno 
di comunità e di accompagnamento all’inclusione sociale, è l’articolazione di un sistema di welfare 
di comunità in grado di sviluppare ed assicurare opportunità di inclusione attiva a favore delle 
famiglie e delle persone in condizione di difficoltà sociale ed economica, in particolare beneficiarie 
di misure di contrasto alla povertà nazionali e locali, incrementando e diversificando le risorse e le 
opportunità di rete a beneficio di percorsi di accompagnamento e sostegno personalizzati e 
mettendo a sistema professionalità, competenze ed esperienze plurime e articolate. 
 
Premesse condivise nella prima fase del percorso di coprogettazione e fondanti lo sviluppo e la 
qualificazione del sistema complessivo sono: 
- la partecipazione, la responsabilizzazione e il coinvolgimento attivo delle persone nell’ambito 


della definizione del progetto, prevedendo a tal fine elementi di flessibilità e possibilità di 
rimodulazioni sulla base dell’evoluzione dei percorsi; 


- la sperimentazione di modelli di intervento di prossimità, finalizzati a ricostruire, sostenere e 
implementare le capacità relazionali dei singoli e delle famiglie, al fine di rinforzare o 
ricostituire le reti sociali di riferimento; 


- l’adozione di modalità operative e progettuali orientate alla multidimensionalità, facilitando 
l’interconnessione delle risorse e delle opportunità, nonché il raccordo con le altre progettualità 
in essere a livello cittadino; 


- la connessione e l’integrazione dei percorsi personalizzati nell’ambito delle comunità territoriali 
di riferimento, sia per una maggior efficacia delle azioni proposte, sia per favorire la creazione 
di valore sociale a favore della collettività, anche attraverso la previsione di interventi di cura 
della comunità, di sviluppo locale, di promozione sociale, prevenzione e riqualificazione e di 
restituzione; 


- la promozione di un approccio di Community care, sostenendo incontri creativi e collaborativi 
tra soggetti formali e informali, attivando collaborazioni, reti fiduciarie e occasioni di 
reciprocità, anche attraverso la sperimentazione innovativa finalizzata a testing di percorsi di 
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attivazione e inclusione da realizzarsi all’interno dei diversi interventi che coinvolgono le 
comunità locali di riferimento, in una logica di economia collaborativa; 


- la stretta integrazione e sinergia tra i Poli per l’inclusione, con funzioni di individuazione e 
segnalazione delle persone e dei nuclei potenziali beneficiari dei percorsi, e gli enti partner, con 
funzioni di case management nei percorsi di accompagnamento, orientamento e tutorship 
nonché di raccordo con ulteriori stakeholders intorno alla persona. 


 
Nello specifico, si promuovono progettualità finalizzate a: 
 
a) attivazione di percorsi abilitativo e occupazionali (A.1 e A.2) 
Tale ambito si pone come obiettivo lo sviluppo di opportunità progettuali di inclusione attiva rivolte 
alle persone con maggiori difficoltà di inserimento socio-lavorativo: questo ambito prevede 
l’individuazione e l’incremento di possibilità di inserimento in attività strutturate, che possano 
anche rappresentare occasioni per recuperare e/o sviluppare abilità e capacità personali, 
professionali e relazionali, basati sull’empowerment della persone, che possano al contempo 
favorire la coesione sociale ed il rafforzamento dei legami sociali. 
Gli strumenti di cui si prevede l’attivazione nell’ambito del presente Accordo, sulla base della 
normativa regionale e nazionale, sono in particolare tirocini finalizzati all’inclusione sociale, 
all’autonomia delle persone e alla riabilitazione, ad altri percorsi formativi, anche parzialmente 
remunerati, o di tirocinio o altre forme di prestazione occasionale adeguati alle caratteristiche dei 
destinatari.  
Complementari a tali azioni sono previste le misure di accompagnamento personalizzato ai percorsi 
abilitativi ed occupazionali, sia in termini di definizione preliminare del percorso stesso (es. 
sostegno delle competenze pre professionali e incremento dell’occupabilità dei beneficiari) e  
individuazione e reperimento dei luoghi di svolgimento delle attività, sia in termini di gestione e 
accompagnamento durante lo svolgimento del tirocinio/PASS. 


Nell’ambito del percorso di coprogettazione potranno essere condivise modalità di promozione e 
creazione di sinergie possibili tra interventi di politiche attive del lavoro, per incrementare le 
opportunità e aumentare l’efficacia dei percorsi, nonché proposte di percorsi di avviamento 
all’auto-imprenditorialità, prevedendo accompagnamenti mirati in termini sia di competenze sia  di 
accesso al credito, così come già indicato in alcune delle progettualità proposte dagli enti partner. 
 
 
 
b) sostegno ed accompagnamento personalizzato all’inclusione ed alla coesione sociale (B) 
Tale ambito si pone come obiettivo lo sviluppo delle azioni di sistema per l’attivazione delle 
comunità e di una rete di welfare integrato, per favorire la coesione sociale e l’inclusione, 
l’autodeterminazione, la riduzione dei fenomeni di marginalità e disuguaglianza, l’accesso alle 
informazioni,  attraverso: 


� lo sviluppo dei servizi e degli interventi di prossimità, favorendo le opportunità di 
socializzazione, di affiancamento leggero, di inserimenti in attività culturali, socializzanti, 
ricreative, sportive, artistiche, ludiche, che possano alimentare le relazioni interpersonali, i 
legami sociali e le reti di sostegno di riferimento delle famiglie e delle persone vulnerabili e 
fragili, anche in forma complementare e di integrazione con interventi attivati dalla Città; 
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� il rafforzamento delle attività e interventi di empowerment genitoriale, dei sostegni di tipo 
educativo rivolti ai minori, dei supporti alla conciliazione dei tempi di lavoro e di cura, anche 
attivando modalità informali attraverso “famiglie solidali”; 


� la promozione dell’agio, del benessere, superando isolamento e solitudine, l’attivazione di forme 
di accompagnamento verso percorsi di autonomia, sostegno nella gestione quotidiana delle 
famiglie, anche mediante forme di sostegno socio-educativo domiciliare e territoriale, di auto-
aiuto, prevedendo il coinvolgimento attivo e la partecipazione responsabile dei destinatari in 
attività di impegno sociale e in interventi e servizi di reciprocità e di prossimità; 


� l’attivazione di percorsi formativi e di affiancamento, tra cui il supporto nella gestione delle 
spese e del bilancio familiare e di riconoscimento di competenze; 


� l’incremento dei possibili luoghi di inclusione, che possano accogliere e assicurare il necessario 
accompagnamento ai percorsi occupazionali, abilitativi e di attivazione sociale di cui è prevista 
l’attivazione.  


 


ART. 3 – AZIONI E IMPEGNI  
I soggetti sottoscrittori si impegnano a perseguire le finalità e gli obiettivi di cui all’art. 2, 
assicurando sia il livello di coprogettazione delle azioni e di coordinamento degli interventi 
nell’ambito del tavolo di coprogettazione tematica, sia il livello di raccordo e sinergia rispetto alla 
fase di progettazione individualizzata con i Poli di Inclusione Sociale, sulla base delle modalità e 
delle tempistiche che verranno concordate preliminarmente all’avvio della fase di realizzazione del 
Piano di Inclusione – Area 2. 
Al contempo, gli enti si impegnano a sviluppare, anche in modo integrato, il reperimento delle 
risorse e delle opportunità territoriali previste a beneficio delle persone che verranno segnalate dai 
Poli, nell’ambito dei percorsi individualizzati di inclusione, attraverso un lavoro costante di legame 
con il territorio, assicurando le adeguate professionalità nella fase di progettazione e tutoraggio dei 
percorsi. 
Le azioni progettuali dovranno essere sviluppate secondo un’articolazione delle funzioni e delle 
competenze che garantiscano la flessibilità e l’appropriatezza degli interventi e favoriscano le 
collaborazioni e le interazioni sinergiche reciproche (sia tra gli enti, sia tra gli enti e i Poli), 
valorizzando in tal senso le specificità di ciascuno, come delineato in sede di coprogettazione, sulla 
base delle progettualità presentate.  
Contestualmente, i Poli si impegnano a individuare le persone e i nuclei per le quali, a seguito di 
una prima valutazione, sviluppare in stretto raccordo e sinergia con gli enti partner la progettazione 
dei percorsi individualizzati di inclusione. 
In particolare, i soggetti capofila si impegnano a svolgere le attività riportate nelle schede sintetiche 
di progetto riportate di seguito: 
 


• Articolo 10 Onlus 


Titolo progetto 
WELL-BEING - Percorsi di Inclusione Sociale 
 
Partenariato 
Fondazione Don Mario Operti (mette a disposizione l’attivazione di n.2 tirocini formativi part-time) 
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Descrizione attività 
Il progetto intende offrire a donne e nuclei monoparentali e familiari titolari di protezione 
internazionale e migranti, selezionati secondo criteri di emergenza e idoneità ad avviare un percorso di 
integrazione, la possibilità di intraprendere un percorso di avvio all’autonomia personalizzato.  
Per rispondere agli obiettivi del Piano di Inclusione sociale cittadino si propongono i seguenti 
interventi/servizi: 
1. Tirocini : attivazione di 4 tirocini formativi part-time finalizzati all’inserimento lavorativo accompagnato 
da un tutoring svolto dall’equipe dell’Associazione; 
2.  Incentivi all’assunzione: 2 incentivi all’assunzione full-time destinati ai datori di lavoro e finalizzati ad 
un contratto di assunzione; 
3. Sportello: è previsto l’accesso di un numero massimo di 35 nuclei famigliari in un anno. Le attività 
previste sono: accesso e analisi del problema, orientamento ai servizi cittadini, formazione e lavoro, 
redazione CV, supporto nel disbrigo di pratiche burocratiche (amministrative, legali, para-legali etc.), 
supporto alla salute, supporto alla genitorialità, orientamento nella ricerca casa.  
4. Accompagnamento socio-educativo “light”: questa attività prevede una presa in carico di 5 nuclei 
familiari non vulnerabili o che hanno un problema specifico risolvibile con un accompagnamento su uno solo 
dei seguenti ambiti: inserimento abitativo, ricerca o ampliamento attività lavorativa (compresa l’attivazione 
di tirocini formativi), inserimento scolastico e supporto educativo dei minori, sviluppo competenze 
nell’utilizzo dei servizi territoriali, sviluppo competenze nella gestione della casa/economia domestica, 
supporto alla salute e all’utilizzo del SSN.  
5. Accompagnamento socio-educativo “advanced”: presa in carico di massimo 3 nuclei familiari 
vulnerabili o che si trovano a vivere una condizione problematica che richiede dunque un’attività di 
accompagnamento socio-educativo completa che verte su più di uno degli ambiti precedentemente elencati 
(gli stessi previsti per l’accompagnamento “light”). Nell’ambito di queste attività sono previsti 
accompagnamenti, colloqui quindicinali educativi di verifica, educazione al risparmio e tutoring 
dell’economia domestica e tutoring del tirocinio formativo.  
 
n. beneficiari (e n. nuclei) 
4 tirocini 
Sportello: 35 nuclei familiari; Accompagnamento Light: 5 nuclei familiari non vulnerabili; 
Accompagnamento Advanced: 3 nuclei familiari vulnerabili.  
 
Aree cittadine coinvolte 
Tutto il territorio comunale nell’ambito dei differenti servizi offerti 
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• Associazione Mondi in Città Onlus 


Titolo progetto 
GENERAZIONI DI FUTURO - Reti di contrasto alla povertà educativa  
 
Partenariato 
Mondi in città Onlus 
Associazione culturale Il Nostro Pianeta 
 
Descrizione attività 
1. CORSO DI ITALIANO E PREPARAZIONE ALL’ESAME 
Il percorso di alfabetizzazione e cittadinanza attiva, destinato alle donne immigrate, consiste in attività di 
formazione linguistica di italiano e di educazione alla cittadinanza con un corso annuale di 180 ore. 
Elemento caratterizzante è l’organizzazione che risponde alle esigenze delle donne con bambini piccoli: i 
corsi sono svolti al mattino in orari compatibili con gli impegni familiari e gli orari scolastici dei figli ed è 
assicurato il servizio di assistenza ai bambini da 0 a 5 anni. A seguito dell’emergenza Covid si è reso 
necessario lo sviluppo di modalità di didattica a distanza (Dad). 
2. PERCORSI DI CITTADINANZA  
Il percorso di cittadinanza è svolto in continuità e integrazione con le lezioni di alfabetizzazione. Tra i temi 
di cittadinanza trattati, si pone particolare rilievo a quello relativo all’educazione dei figli e al sistema 
scolastico italiano, con incontri e laboratori. Sono affrontati temi legati alla legislazione dell’immigrazione, 
in collaborazione con la Questura di Torino, e il sostegno alla genitorialità. 
3. ANIMAZIONE BAMBINI IN ETA’ PRESCOLARE (0 - 5 ANN I) 
La specificità dei corsi di alfabetizzazione e cittadinanza organizzati da MIC risiede nella possibilità per le 
iscritte di avvalersi di un servizio di sorveglianza dei figli in età prescolare. Per venire incontro ai bisogni e 
alle esigenze educative dei bambini, il servizio viene strutturato non solo come sorveglianza, ma come tempo 
educativo di qualità, momento di crescita, sviluppo di abilità, socializzazione e apprendimento della lingua 
italiana. Accanto alle baby sitter, in prevalenza di madrelingua araba, è prevista la presenza di un’educatrice 
d’infanzia con competenze certificate e con conoscenza della lingua italiana e di una coordinatrice del 
servizio. 
4. SOSTEGNO ALLA GENITORIALITA’ 
Le attività legate al sostegno alla genitorialità sono a cura dell’Associazione culturale Il Nostro Pianeta e si 
sostanziano in incontri, realizzati nelle modalità di laboratorio, incentrati sulla spiegazione del sistema 
scolastico e sugli elementi di educazione dei figli e delle figlie. Inoltre si realizzano incontri individualizzati 
finalizzati al sostegno scolastico e all’orientamento delle figlie e dei figli, e l’accompagnamento presso gli 
enti pubblici a cura di una mediatrice madrelingua araba incaricata dall’Associazione. 
Le attività progettuali, in considerazione delle nuove condizioni legate all’emergenza Covid, prevedono delle 
misure integrative anticontagio per le attività didattiche in presenza: sanificazione dei locali, igiene 
personale, fornitura dei dispositivi individuali di protezione, di stanziamento minimo tra le persone, ecc. 
 
n. beneficiari (e n. nuclei) 
100 mamme (nuclei familiari) con complessivi 260 figli di cui: 
100 bambini in età prescolare 
60 bambini in età scolare 
30 preadolescenti 
20 adolescenti  
50 giovani adulti 
 
aree cittadine coinvolte 
Barriera di Milano (circoscrizione 6) 
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Gli enti partner si impegnano inoltre a osservare nei riguardi dei propri addetti e per l’attivazione 
delle progettualità approvate tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di 
assicurazioni sociali, assistenziali, antinfortunistiche; garantendo alle persone coinvolte nel progetto 
idonea copertura assicurativa contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento delle 
attività stesse, nonché per la responsabilità civile verso terzi, per qualsiasi evento o danno possa 
causarsi in conseguenza di esse, esonerando la Città da qualsiasi responsabilità per danno o 
incidenti (compresa morte) che, anche in itinere, dovessero verificarsi a seguito dell’espletamento 
delle attività.  
 
ART. 4 – ATTIVITA’ DI CO-PROGRAMMAZIONE E CO-PROGET TAZIONE DEL 
PIANO DI INCLUSIONE SOCIALE  
Ai sensi della DGC 2018 06740/019 del 18/12/2018 è stato costituito il gruppo di 
accompagnamento partecipato, con funzioni di co-programmazione e co-progettazione della nuova 
modalità di governance del “Piano di Inclusione Sociale” cittadino, come descritto in Premessa.  
Il Gruppo di Accompagnamento dovrà assicurare costanti raccordi e accompagnamento allo 
sviluppo dei tavoli di coprogettazione tematica, in particolare favorendo lo sviluppo di sinergie 
collaborative volto a migliorare e implementare le attività progettuali e le trasversalità tra le diverse 
aree tematiche, a sostegno della sostenibilità dello sviluppo complessivo del Piano di Inclusione 
cittadino. 
 
ART. 5 – DURATA E RECESSO 
Il presente accordo di collaborazione ha durata annuale dal 01/07/2020 al 30/06/2021, con la 
possibilità di revisioni progettuali a livello gestionale e organizzativo, anche in relazione alle 
disponibilità di ulteriori risorse finanziarie in corso d’anno. Tale accordo potrà essere rinnovato 
annualmente, con apposito atto deliberativo, nell’ambito del triennio di durata complessiva del 
Piano di Inclusione, prevedendo Sarà possibile una riprogettazione delle azioni e una rimodulazione 
dei preventivi finanziari sulla base del monitoraggio degli esiti e del riorientamento delle attività 
realizzata nell’ambito del tavolo tematico di coprogettazione, e in relazione alle risorse finanziarie 
disponibili coerenti con gli Ambiti di azione del presente Piano.  
E’ prevista per le parti la possibilità di recedere dal presente Accordo, previa comunicazione 
motivata entro 90 giorni. 
 


ART. 6 – RISORSE FINANZIARIE  
 
La Città riconoscerà ai soggetti capofila un finanziamento per l’annualità oggetto del presente 
accordo pari a Euro € 33.000,00 a parziale copertura dei costi del progetto “Piano di inclusione 
sociale” cittadino - Area 2 Reti di sostegno di comunità e di accompagnamento all’inclusione 
sociale come previsto dai piani finanziari presentati in occasione dell’Avviso Pubblico, conservati 
agli atti del Servizio, secondo la seguente suddivisione tra i soggetti capofila delle attività. I soggetti 
capofila si impegnano inoltre, insieme ai propri partner, a cofinanziare le attività progettuali 
secondo il piano finanziario presentato e conservato agli atti del servizio, così come previsto 
nell’Avviso Pubblico. 
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Si prevede la seguente suddivisione del finanziamento tra i soggetti capofila, in cui le voci A.1, A.2, 
B rappresentano un’articolazione del finanziamento e corrispondono alle seguenti macrovoci: 
a) attivazione di percorsi abilitativo e occupazionali 
b) sostegno ed accompagnamento personalizzato all’inclusione ed alla coesione sociale 
c) azioni di sistema per l’attivazione delle comunità e di una rete di welfare integrato 


Area 2 - Reti di sostegno di comunità e di accompagnamento all’inclusione sociale 


Soggetto Capofila Contributo 
Cofinanziamento 
20% 


Costo complessivo 


Articolo 10 Onlus, Codice Fiscale 
97775020015, sede legale in Lungo Po 
Antonelli 59/13 - 10153, Torino 


€ 17.000,00 € 4.250,00 € 21.250,00 


Associazione Mondi in Città Onlus, 
Codice Fiscale 97784760015, sede 
legale in Corso Matteotti n. 11 - 10121, 
Torino  


€ 16.000,00 € 4.000,00 € 20.000,00 


TOTALE € 33.000,00 € 8.250,00 € 41.250,00 


I soggetti capofila si impegnano a cofinanziare il progetto “Piano di inclusione sociale” cittadino - 
Area 2 Reti di sostegno di comunità e di accompagnamento all’inclusione sociale con risorse 
proprie secondo il piano finanziario presentato. 
I soggetti capofila e/o altre organizzazioni partner, in accordo con la Città,  potranno candidarsi alla 
presentazione a bandi locali, nazionali ed europei al fine di sviluppare ulteriori azioni di supporto e 
sostegno, anche non già previste dal presente accordo, e finalizzate all’ulteriore qualificazione del 
“Piano di inclusione sociale” cittadino. 
La Città potrà candidarsi a bandi locali, nazionali ed europei considerando i soggetti capofila e le 
relative organizzazioni partner quale possibile compagine di collaborazione per gli sviluppi del 
progetto “Piano di inclusione sociale” cittadino, e potrà altresì prevedere ulteriori risorse e sostegni, 
così come previsto dalla DGC 23 ottobre 2018, ai sensi del Regolamento Comunale dei Contratti, 
e/o nell’ambito di specifici Accordi e Protocolli in essere. 
 
I trasferimenti delle risorse economiche da parte della Città di Torino saranno effettuati con 
provvedimento dirigenziale, prevedendo una erogazione iniziale del 70% del trasferimento 
complessivo approvato e una successiva erogazione del 30% residuo alla fine del progetto. 
Trimestralmente dovrà essere presentata documentazione giustificativa di rendicontazione 
delle attività progettuali relativa al trimestre pr ecedente, in coerenza con quanto previsto dal 
successivo ART. 7 e dalle eventuali successive indicazioni che verranno fornite a fronte di 
ulteriori specifiche che verranno fornite dal Ministero o dalla regione Piemonte in relazione ai 
fondi utilizzati.  


ART 7 – MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE DELLE SPESE  
Al fine di agevolare la procedura di rendicontazione, verrà fornita ai soggetti partner la Check-list 
con le indicazioni relative alla tipologia di documentazione richiesta a giustificazione degli 
interventi progettuali previsti. Tale check-list potrà essere integrata o modificata, anche 
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successivamente alla siglatura dell’Accordo, sulla base delle richieste delle Autorità di gestione dei 
Fondi nazionali e/o europei utilizzati a finanziamento. Si precisa che la documentazione di 
rendicontazione dovrà seguire il principio del flusso di cassa. 


 
ART 8  - AMMISSIBILITÀ DELLA SPESA  
Come previsto dalla normativa nazionale e dal Reg. (UE) 1303/2013, non è ammissibile il doppio 
finanziamento delle spese attraverso altri Enti finanziatori (enti pubblici, istituti di credito, 
fondazioni, imprese private, altre Direzioni o Circoscrizioni etc.), sovvenzioni nazionali o 
comunitarie, a valere sulla medesima spesa1. 


In linea generale, affinché una spesa possa essere ritenuta ammissibile, devono essere soddisfatti i 
seguenti requisiti di carattere generale. La spesa deve essere: 


- pertinente ed imputabile all’operazione giustificata, e conforme alla normativa applicabile; 
- effettivamente sostenuta e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da documenti 


contabili aventi valore probatorio equivalente; 
- sostenuta nel periodo di eleggibilità delle spese; 
- tracciabile, ovverosia verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della 


documentazione al fine di assicurare, con riferimento alla spesa, l’esistenza di un’adeguata 
pista di controllo;  


- contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e, se del caso, 
sulla base delle specifiche disposizioni. 


 
ART. 9 – RISERVATEZZA e PRIVACY  
Le parti si impegnano a osservare quanto disposto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 in materia di protezione dei dati personali eventualmente 
acquisiti e/o utilizzati per lo svolgimento del progetto. 
ART. 10 – CONTROVERSIE 
Per tutte le controversie che dovessero insorgere in dipendenza del presente Accordo è competente 
il Foro di Torino. 
 
Torino lì, ________________ 
 
Letto, confermato e sottoscritto, 
 


Città di Torino 
Direttore Divisione Servizi 
Sociali  


Articolo 10 Onlus Legale Rappresentante  


Associazione Mondi in Città 
Onlus 


Legale Rappresentante  


                                                                 
1
 Così come previsto da art. 65 par. 11 Reg.(UE) 1303/2013 
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SEZIONE 2 - “Piano di inclusione sociale” cittadino - Area 4 Reti territoriali per l’abitare, 
l’abitare solidale e l’accoglienza solidale 
 
 
Premesso che 
 


 Con DGC del 28 aprile 2020 (mecc. 2020 01030/019), a fronte del contesto emergenziale e 
delle indicazioni ministeriali, si è preso atto delle disponibilità espresse dagli enti partner a dare 
continuità alla attività in essere mediante rinnovo nel caso in cui le azioni previste e finanziate 
risultassero pienamente realizzate, per il periodo 1 maggio 2020 - 30 giugno 2021. 


 
Con  suddetta DGC del 28 aprile è stata altresì confermata l’apertura della finestra per la 


presentazione di nuove istanze progettuali relativamente all’Area 4, confermando gli ambiti 
progettuali di cui all’Avviso approvato con deliberazione della Giunta Comunale del 23 ottobre 
2018 (mecc. 2018 04713/019), prevedendo ulteriori specifici ambiti relativi al PROGETTO 
“STARCI - Sostegno Traguardo Autonomia: Resilienza, Casa e Impiego” e alla progettazioni 
relative alle unita’ abitative in Corso Lecce, 64 e via Nicola Fabrizi, 55. 


 


A fronte della documentazione presentata dagli enti entro la scadenza prevista del 1 giugno 2020, in 
esito ai lavori della Commissione di Valutazione nominata con Determinazione n. 741 del 4 giugno 
2020 e con Determinazione di variazione dei componenti n. 882 del 23 giugno 2020, risultano 
ammesse alla fase di coprogettazione le seguenti organizzazioni capofila: 
 


• Associazione Quore 
• Cooperativa Sociale P.G. Frassati 
• Fondazione Somaschi Onlus 
• Giglio Onlus 
• Gruppo Arco s.c.s 
• L’isola di Ariel s.c.s 


 
 sono conservate agli atti del Servizio Prevenzione Fragilità Sociali e Sostegno agli Adulti in 
Difficoltà le proposte progettuali di cui al punto precedente; 
 
  il presente accordo di collaborazione costituisce il formale impegno tra la Città di Torino e 
gli Enti sottoscrittori, finalizzato a evidenziare le specifiche attribuzioni alle parti di tutte le attività 
previste e che si concordano nel perseguimento degli obiettivi del progetto “Piano di inclusione 
sociale” cittadino – “Area 4 - Reti territoriali per l’abitare, l’abitare solidale e l’accoglienza 
solidale”. 
 
TRA 
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LA CITTA’ DI TORINO 
Monica Lo Cascio in qualità di Direttore della Divisione Servizi Sociali (qui di seguito abbreviata 
in “Città”) codice fiscale 00514490010, avente sede in via Carlo Ignazio Giulio 22, 10122 Torino 
 
E 
Associazione Quore 
Alessandro Battaglia, in qualità di Legale Rappresentante dell’Associazione Quore, Codice Fiscale 
91021910012, sede legale in via Teodoro II 7/A, 10034 Chivasso (TO), quale capofila del 
partenariato: Ass. Torino Youth Centre; Coordinamento Torino Pride; Ass. TEDACA'; Consorzio 
Sociale Abele Lavoro 
 
 
E 
Cooperativa Sociale P.G. Frassati 
Roberto Galassi, in qualità di Legale Rappresentante della Cooperativa Sociale P.G. Frassati , 
Codice Fiscale 02165980018, sede legale in strada Pellerina 22/7, 10146 Torino 
 
E 
Fondazione Somaschi Onlus 
Piergiorgio Novelli, in qualità di Legale Rappresentante della Fondazione Somaschi Onlus, C.F. 
97597340153 | P. IVA 07657150962, sede legale in Piazza XXV Aprile n.2, 20121 Milano 
 
E 
Giglio Onlus 
Giuseppina Sgambellone, in qualità di Legale Rappresentante di Giglio Onlus, Codice Fiscale 
90019770016, sede legale in Via Cappel Verde n.2, 10122 Torino 
 
E 
Gruppo Arco s.c.s 
Marco Trabaldo, in qualità di Legale Rappresentante di Gruppo Arco s.c.s, Codice Fiscale 
07343210014, sede legale in via Luigi Capriolo 18, 10139 Torino 
 
E 
L’isola di Ariel s.c.s 
Silvana Perrone, in qualità di Legale Rappresentante di L’isola di Ariel s.c.s, Codice Fiscale 
09489490012, sede legale in via Aquila 21, 10144 Torino  
 
 
si conviene e stipula quanto segue 
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ART. 1 - OGGETTO 
Il presente accordo prevede la realizzazione del progetto “Piano di inclusione sociale” cittadino – 
“Area 4 - Reti territoriali per l’abitare, l’abitare solidale e l’accoglienza solidale”, in 
coprogettazione e cogestione con la Città di Torino – Divisione Servizi Sociali, con la 
individuazione e definizione congiunta delle modalità e degli strumenti per la sua realizzazione. 
 
ART. 2 – OBIETTIVO E LINEE DI SVILUPPO  
Obiettivo della coprogettazione “Piano di inclusione sociale” cittadino – “Area 4 - Reti territoriali 
per l’abitare, l’abitare solidale e l’accoglienza solidale” è lo sviluppo di un sistema territoriale di 
opportunità differenziate, che possa intercettare e rispondere, anche in via preventiva, a una 
domanda sempre più complessa e articolata, sperimentando anche approcci innovativi. 
 
Premesse condivise nella prima fase del percorso di coprogettazione e fondanti lo sviluppo e la 
qualificazione del sistema complessivo sono: 
- la partecipazione, la responsabilizzazione e il coinvolgimento attivo delle persone nell’ambito 


della definizione del progetto, prevedendo a tal fine elementi di flessibilità e possibilità di 
rimodulazioni sulla base dell’evoluzione dei percorsi; 


- il reperimento di risorse abitative, al fine di incrementare le disponibilità di accoglienza del 
sistema cittadino, non solo in emergenza e con caratteristiche di temporaneità, ma in modo 
particolare volte all’autonomia abitativa di medio lungo termine, assicurando al contempo 
risposta ai molteplici bisogni che caratterizzano sia i target individuati sia le tipologie emergenti 
dei beneficiari; 


- l’individuazione di soluzioni di accoglienza abitativa temporanea, al fine di rafforzare la rete 
delle opportunità a disposizione dei servizi cittadini che operano in termini di pronto intervento 
sociale, in grado di garantire accoglienza e di offrire il necessario affiancamento e supporto ai 
cittadini ed ai nuclei familiari in condizione di grave disagio abitativo; 


- il potenziamento di forme di coabitazione solidale, per favorire la messa in comune di risorse e 
opportunità e la costruzione di solidarietà e mutuo aiuto, definendo una risposta adeguata ai 
bisogni non solo di tipo economico ma anche di rete sociale, di relazioni umane e di sostegno 
attivando processi di empowerment di comunità e ricomponendo rapporto interpersonali e 
progetti di relazioni solidali, con particolare attenzione ai giovani; 


- il rafforzamento dei percorsi di Inserimento Eterofamiliare Supportato di Adulti (IESA) e  
Inserimento Eterofamiliare Supportato di Migranti (IESM) mediante azioni di 
sensibilizzazione, promozione e  formazione rivolte sia alle famiglie ospitanti, sia all’équipe 
multidisciplinare di professionisti; 


- il supporto dei percorsi personali di autonomia abitativa, mediante azioni mirate a favorire il 
mantenimento nel tempo di una sostenibilità economica, raggiungibile attraverso un processo di 
acquisizione di nuove competenze sociali e relazionali (educazione finanziaria e gestione del 
bilancio familiare e riduzione del sovraindebitamento, competenze nella gestione quotidiana 
alla consapevolezza delle regole e sostegno alle risorse personali e genitoriali, ecc.) 


- l’accompagnamento e l’orientamento alle opportunità esistenti in relazione al sostegno alla 
locazione e prevenzione del rischio di sfratto, ad esempio attraverso l’orientamento e la 
consulenza giuridico legale, l’utilizzo di risorse dedicate, la sperimentazione di piani di rientro 
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dalla morosità/rinegoziazioni dei mutui e delle rate di affitto, fondo di garanzia per i proprietari, 
ecc.; in tal senso è necessario rafforzare la collaborazione con l’Agenzia cittadina LO.C.A.RE e 
prevedere forme di accompagnamento e sostegno alla stipula del contratto di affitto e alla 
sostenibilità dei costi di attivazione ; 


- la diffusione dell’educazione al risparmio energetico e al contenimento delle spese gestionali e 
dei costi generali diretti e indiretti, in particolare attraverso la creazione di condizioni di auto-
sostenibilità economica e di riuso di beni che consentano sia un contenimento dei costi sia il 
coinvolgimento dei beneficiari in forme di reciprocità, anche all’interno di filiere solidali ed 
economia circolare; 


- l’approfondimento e la previsione di modalità e di forme di compartecipazione al costo 
dell'accoglienza in base alle possibilità dei nuclei accolti, in un’ottica di costituzione di fondi di 
solidarietà e/o di restituzione. 


 


ART. 3 – AZIONI E IMPEGNI  
I soggetti sottoscrittori si impegnano a perseguire le finalità e gli obiettivi di cui all’art. 2, 
assicurando sia il livello di coprogettazione delle azioni e di coordinamento degli interventi 
nell’ambito del tavolo di coprogettazione tematica, sia il livello di raccordo e sinergia rispetto alla 
fase di progettazione individualizzata con i Poli di Inclusione Sociale, sulla base delle modalità e 
delle tempistiche che verranno concordate preliminarmente all’avvio della fase di realizzazione del 
Piano di Inclusione – Area 4. 
Al contempo, gli enti si impegnano ad assicurare la disponibilità delle risorse a sostegno dell’abitare 
individuate nell’ambito delle proposte progettuali presentate, secondo le tempistiche concordate a 
beneficio delle persone segnalate dai Poli, costruendo una filiera di opportunità che garantiscano la 
flessibilità e l’appropriatezza degli interventi e favoriscano le collaborazioni e le interazioni 
sinergiche reciproche (sia tra gli enti, sia tra gli enti e i Poli). 
 
In particolare, i soggetti capofila si impegnano a svolgere le attività riportate nelle schede sintetiche 
di progetto riportate di seguito: 
 
- Associazione Quore 
Messa a dispostone di 2 posti in co-housing temporaneo per persone LGBT in emergenza abitativa 
e a rischio esclusione sociale parallelamente all’avvio di percorsi virtuosi di accompagnamento, 
solidarietà e reinserimento sociale. 
Sono messi a disposizione 2 posti nell’ambito degli appartamenti a Torino in disponibilità 
dell’associazione in corso Farini 32 e 34 e in via Faà di Bruno 1  
 
- Fondazione Somaschi Onlus 
Disponibilità di altri 2 appartamenti siti all’interno del comprensorio Villa Speranza, Comunità 
Religiosa dei Padri Somaschi, in San Mauro Torinese (TO), Via Consolata 24/H.  
Gli appartamenti sono inseriti nel nucleo di Housing Sociale storico e si affacciano su un corridoio 
su cui si aprono in totale 6 appartamenti (4 bilocali e 2 monolocali) dedicati all’abitare sociale, di 
cui 2 bilocali già nelle disponibilità del Comune di Torino (Area 4 finestra di dicembre 2019).  
Gli appartamenti oggetto della presente proposta progettuale, sono: 
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• appartamento monolocale di 24 mq, arredato ed allestito per accogliere comodamente 2 
persone, fino a 4 se sono presenti bambini di età fino a 2 anni.  


• appartamento monolocale di 26 mq, arredato ed allestito per accogliere comodamente 2 
persone, fino a 4 se sono presenti bambini di età fino a 2 anni.  


 
- Giglio Onlus 
Offerta all’interno di Casa Giglio di percorsi di ospitalità, accompagnamento e supporto abitativo 
per singoli e nuclei famigliari in situazione di fragilità, in particolare destinatari donne, garantendo 
la disponibilità di due stanze ad uso individuale o famigliare all’interno del social housing nei limiti 
temporali necessari ai casi specifici e fornendo nel contempo i medesimi standard di servizi, 
supporto e accompagnamento offerti agli ospiti delle altre stanze.  
In merito alla numerosità degli ospiti, le potenzialità di ospitalità della proposta vanno dalle 2 alle 4 
persone in quanto le specifiche stanze messe a disposizione hanno una capienza massima di 2 
persone. 
 
- Cooperativa Sociale P.G. Frassati 
Soluzioni di accoglienza temporanea all’interno del Cohousing SoLe – Social Living Experience, 
sito in via Biella 20, struttura che propone una nuova forma di accoglienza che coniuga 
caratteristiche dell’housing sociale e del cohousing. 
SoLE offre risposte abitative a canoni calmierati attraverso la sperimentazione di un mix abitativo e 
sociale che integra persone che desiderano praticare il cohousing in alloggi in affitto e persone in 
temporanea condizione di stress abitativo 
Sono resi disponibili fino a 5 inserimenti contemporanei nelle unità immobiliari destinate ad 
Housing sociale, prevalentemente per persone senza dimora e/o con una grave situazione di disagio 
abitativo che vivono nella Città di Torino, ai quali sarà abbinato un percorso di monitoraggio 
periodico e un’attività di mediazione, oltre a incontri di verifica con gli operatori della Città e a 
percorsi di sostegno leggero. Gli inserimenti avranno durata massima di 18 mesi. 
Disponibilità: bilocale/monolocale/posti in condivisione.  
 
- Gruppo Arco s.c.s 
La proposta di rinnovo a valere sul periodo luglio 20 – giugno 21 si conferma la cornice del 
precedente progetto, con una particolare attenzione alle conseguenze determinate dall’emergenza 
Covid-19, che incidendo in modo evidente sulla tenuta lavorativa di determinati target, avrà 
inevitabili ripercussioni anche sulla dimensione dell’abitare. 
Il modello di housing sociale e di abitare proposto cerca di rispondere in modo innovativo, 
attraverso la creazione di un circuito che a partire dall’accoglienza, anche emergenziale, conduca 
progressivamente attraverso un progetto individualizzato e la messa a disposizione di servizi, 
all’inclusione sociale e all’autonomia abitativa dei cittadini inseriti. 
Gli inserimenti non possono di norma superare i 18 mesi, anche al fine di favorire il ricambio delle 
utenze presenti, sospingere gli ospiti verso un processo di autonomia e sollecitare le energie positive 
di risocializzazione. 
Sono messi a diposizione: 


• n. 1 monolocale dotato di angolo cottura più locale bagno, ammobiliato 
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• n. . 2 posti letto in camera doppia composta di 1 vano più locale bagno, ammobiliata 
 


- L’isola di Ariel s.c.s 
Sono messe a disposizione: 


• 8 miniappartamenti con bagno in via Cecchi 70/bis, destinati all’accoglienza temporanea (in 
grado di ospitare fino a 20 persone); 


• mini appartamenti destinati all’accoglienza temporanea in grado di ospitare 10 persone in 
via Aquila 21; 


• sportello informativo giuridico-legale; percorsi di educazione civica ed economica; percorsi 
di sostegno alla genitorialità; attività ludico-ricreativa ed espressiva per i bambini; corsi di 
lingua italiana per stranieri; percorsi formativo-lavorativi; altri servizi di supporto per 
l’avvio alle attività lavorative. 


 
 
Gli enti partner si impegnano inoltre a osservare nei riguardi dei propri addetti e per l’attivazione 
delle progettualità approvate tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di 
assicurazioni sociali, assistenziali, antinfortunistiche; garantendo alle persone coinvolte nel progetto 
idonea copertura assicurativa contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento delle 
attività stesse, nonché per la responsabilità civile verso terzi, per qualsiasi evento o danno possa 
causarsi in conseguenza di esse, esonerando la Città da qualsiasi responsabilità per danno o 
incidenti (compresa morte) che, anche in itinere, dovessero verificarsi a seguito dell’espletamento 
delle attività. 
Tutte le risorse abitative messe a disposizione dovranno rispettare la normativa vigente 
nazionale e regionale in materia di civile abitazione o di strutture collettive; si dovrà altresì 
assicurare il rispetto di quanto previsto dal Regolamento Comunale n. 320 “Regolamento per 
la tutela ed il benessere degli animali in Città”. 
 
ART. 4 – ATTIVITA’ DI CO-PROGRAMMAZIONE E CO-PROGET TAZIONE DEL 
PIANO DI INCLUSIONE SOCIALE  
Ai sensi della DGC 2018 06740/019 del 18/12/2018 è stato costituito il gruppo di 
accompagnamento partecipato, con funzioni di co-programmazione e co-progettazione della nuova 
modalità di governance del “Piano di Inclusione Sociale” cittadino, come descritto in Premessa.  
Il Gruppo di Accompagnamento dovrà assicurare costanti raccordi e accompagnamento allo 
sviluppo dei tavoli di coprogettazione tematica, in particolare favorendo lo sviluppo di sinergie 
collaborative volto a migliorare e implementare le attività progettuali e le trasversalità tra le diverse 
aree tematiche, a supporto della sostenibilità dello sviluppo complessivo del Piano di Inclusione 
cittadino. 
 
ART. 5 – DURATA E RECESSO 
Il presente accordo di collaborazione ha durata annuale dal 01/07/2020 al 30/06/2021, con la 
possibilità di revisioni progettuali a livello gestionale e organizzativo, anche in relazione alle 
disponibilità di ulteriori risorse finanziarie in corso d’anno. Tale accordo potrà essere rinnovato 
annualmente, con apposito atto deliberativo, nell’ambito del triennio di durata complessiva del 
Piano di Inclusione, prevedendo Sarà possibile una riprogettazione delle azioni e una rimodulazione 
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dei preventivi finanziari sulla base del monitoraggio degli esiti e del riorientamento delle attività 
realizzata nell’ambito del tavolo tematico di coprogettazione, e in relazione alle risorse finanziarie 
disponibili coerenti con gli Ambiti di azione del presente Piano.  
E’ prevista per le parti la possibilità di recedere dal presente Accordo, previa comunicazione 
motivata entro 90 giorni. 
 
ART. 6 – RISORSE FINANZIARIE  
La Città riconoscerà ai soggetti capofila un finanziamento per l’annualità oggetto del presente 
accordo pari a Euro € 250.100,00, a parziale copertura dei costi del progetto “Piano di inclusione 
sociale” cittadino - Area 4 – Reti territoriali per l’abitare, l’abitare solidale e l’accoglienza solidale 
come previsto dai piani finanziari presentati in occasione dell’Avviso Pubblico, conservati agli atti 
del Servizio, secondo la seguente suddivisione tra i soggetti capofila delle attività. I soggetti 
capofila si impegnano inoltre, insieme ai propri partner, a cofinanziare le attività progettuali 
secondo il piano finanziario presentato e conservato agli atti del servizio, così come previsto 
nell’Avviso Pubblico. 
Si prevede la seguente suddivisione del finanziamento tra i soggetti capofila: 
 


Soggetto Capofila Contributo Cofinanziamento 
20% 


Costo 
complessivo 


Associazione Quore, Codice Fiscale 
91021910012, sede legale in via Teodoro II 
7/A, 10034 Chivasso (TO),  


€ 7.200,00 € 1.800,00 € 9.000,00 


Cooperativa Sociale P.G. Frassati , Codice 
Fiscale 02165980018, sede legale in strada 
Pellerina 22/7, 10146 Torino 


€ 20.500,00 € 5.125,00 € 25.625,00 


Fondazione Somaschi Onlus, C.F. 
97597340153 | P. IVA 07657150962, sede 
legale in Piazza XXV Aprile n.2, 20121 
Milano 


€ 30.000,00 € 7.500,00 € 37.500,00 


Gruppo Arco s.c.s, Codice Fiscale 
07343210014, sede legale in via Luigi 
Capriolo 18, 10139 Torino 


€ 26.000,00 € 6.500,00 € 32.500,00 


Giglio Onlus, Codice Fiscale 90019770016, 
sede legale in Via Cappel Verde n.2, 10122 
Torino 


€ 18.400,00 € 4.600,00 € 23.000,00 


L’isola di Ariel s.c.s, Codice Fiscale 
09489490012, sede legale in via Aquila 21, 
10144 Torino  


€ 148.000,00 € 37.000,00 € 185.000,00 


TOTALE € 250.100,00 € 62.525,00 € 312.625,00 


 
I soggetti capofila si impegnano a cofinanziare il progetto “Piano di inclusione sociale” cittadino - 
Area 4 – Reti territoriali per l’abitare, l’abitare solidale e l’accoglienza solidale con risorse proprie 
secondo il piano finanziario presentato. 
I soggetti capofila e/o altre organizzazioni partner, in accordo con la Città,  potranno candidarsi alla 
presentazione a bandi locali, nazionali ed europei al fine di sviluppare ulteriori azioni di supporto e 
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sostegno, anche non già previste dal presente accordo, e finalizzate all’ulteriore qualificazione del 
“Piano di inclusione sociale” cittadino. 
La Città potrà candidarsi a bandi locali, nazionali ed europei considerando i soggetti capofila e le 
relative organizzazioni partner quale possibile compagine di collaborazione per gli sviluppi del 
progetto “Piano di inclusione sociale” cittadino, e potrà altresì prevedere ulteriori risorse e sostegni, 
così come previsto dalla DGC 23 ottobre 2018, ai sensi del Regolamento Comunale dei Contratti, 
e/o nell’ambito di specifici Accordi e Protocolli in essere. 
 
I trasferimenti delle risorse economiche da parte della Città di Torino saranno effettuati con 
provvedimento dirigenziale, prevedendo una erogazione iniziale del 70% del trasferimento 
complessivo approvato e una successiva erogazione del 30% residuo alla fine del progetto. 
Trimestralmente dovrà essere presentata documentazione giustificativa di rendicontazione 
delle attività progettuali relativa al trimestre pr ecedente, in coerenza con quanto previsto dal 
successivo ART. 7 e dalle eventuali successive indicazioni che verranno fornite a fronte di 
ulteriori specifiche che verranno fornite dal Ministero o dalla regione Piemonte in relazione ai 
fondi utilizzati. 
 


ART 7 – MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE DELLE SPESE  


Al fine di agevolare la procedura di rendicontazione, verrà fornita ai soggetti partner la Check-list 
con le indicazioni relative alla tipologia di documentazione richiesta a giustificazione degli 
interventi progettuali previsti. Tale check-list potrà essere integrata o modificata, anche 
successivamente alla siglatura dell’Accordo, sulla base delle richieste delle Autorità di gestione dei 
Fondi nazionali e/o europei utilizzati a finanziamento. Si precisa che la documentazione di 
rendicontazione dovrà seguire il principio del flusso di cassa. 
 


ART 8 – AMMISSIBILITÀ DELLA SPESA 


Come previsto dalla normativa nazionale e dal Reg. (UE) 1303/2013, non è ammissibile il doppio 
finanziamento delle spese attraverso altri Enti finanziatori (enti pubblici, istituti di credito, 
fondazioni, imprese private, altre Direzioni o Circoscrizioni etc.), sovvenzioni nazionali o 
comunitarie, a valere sulla medesima spesa2. 


In linea generale, affinché una spesa possa essere ritenuta ammissibile, devono essere soddisfatti i 
seguenti requisiti di carattere generale. La spesa deve essere: 


- pertinente ed imputabile all’operazione giustificata, e conforme alla normativa applicabile; 
- effettivamente sostenuta e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da documenti 


contabili aventi valore probatorio equivalente; 
- sostenuta nel periodo di eleggibilità delle spese; 
- tracciabile, ovverosia verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della 


documentazione al fine di assicurare, con riferimento alla spesa, l’esistenza di un’adeguata 
pista di controllo;  


                                                                 
2
 Così come previsto da art. 65 par. 11 Reg.(UE) 1303/2013 
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- contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e, se del caso, 
sulla base delle specifiche disposizioni. 


 


ART. 9 – RISERVATEZZA e PRIVACY  
Le parti si impegnano a osservare quanto disposto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 in materia di protezione dei dati personali eventualmente 
acquisiti e/o utilizzati per lo svolgimento del progetto. Con separato atto verranno regolate le 
modalità di trattamento dati da parte del responsabile esterno, ai sensi del citato Regolamento. 
 
ART. 10 – CONTROVERSIE 
Per tutte le controversie che dovessero insorgere in dipendenza del presente Accordo è competente 
il Foro di Torino. 
 
 
Torino lì, ________________ 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 


Città di Torino Direttore Divisione Servizi Sociali  


Associazione Quore Legale Rappresentante  


Cooperativa Sociale 
P.G. Frassati 


Legale Rappresentante  


Fondazione Somaschi 
Onlus 


Legale Rappresentante  


Giglio Onlus Legale Rappresentante  


Gruppo Arco s.c.s Legale Rappresentante  


L’isola di Ariel s.c.s Legale Rappresentante  


 
 








 


 


SCHEDA 2 
 


Piano di inclusione sociale cittadino 
 
AREA 5: INTERVENTI DI RETE PER L’INCLUSIONE SOCIALE  DEI CITTADINI IN 
CONDIZIONE DI MARGINALITÀ ESTREMA. 
 
In coerenza con i principi di sussidiarietà e di integrazione tra pubblico, privato sociale e 
volontariato fondanti il sistema dei servizi torinesi rivolto al contrasto dell’homelessness e al 
sostegno delle persone senza dimora,  la Città ha scelto di dedicare,  nell’ambito del proprio 
percorso di coprogettazione,  una specifica AREA allo sviluppo di azioni e progetti dedicata 
all’inclusione dei cittadini in condizioni di grave marginalità.  
Il percorso di progettazione congiunta e continuativa tra servizi sociali, servizi sanitari, enti del 
terzo settore, associazionismo, cooperative sociali e realtà del volontariato, fondazioni, enti 
ecclesiastici,  risulta infatti indispensabile  non solo per garantire la capacità di risposta del sistema 
cittadino dei servizi ma anche e soprattutto per assicurarne sviluppo e innovazione, nonché 
costante riallineamento rispetto ai bisogni ed ai cambiamenti in atto. 
La particolare fragilità ed esposizione ai rischi della popolazione senza dimora è emersa con 
significativa evidenza anche in relazione alla recente pandemia sanitaria da Covid-19, che ha 
messo in luce le peculiari esigenze della fascia di cittadinanza priva di sicurezza abitativa e 
l’ineluttabilità di interventi tempestivi, integrati e coordinati,  da parte di tutti tutti gli attori del 
sistema.  
Il superamento di approcci esclusivamente volti alla gestione assistenzialistica della condizione di 
homelessness fa ormai parte dello sviluppo del sistema torinese, che ha investito negli ultimi anni 
quanto più possibile su politiche ed interventi tesi ad includere il cittadino in difficoltà in percorsi 
di attivazione, capacitazione, agio e benessere, al fine di favorire percorsi personalizzati di 
fuoriuscita dalla condizione di grave emarginazione sociale. 
In tale ottica si inserisce la progettualità relativa ai diversi Piani Operativi che vertono sull’ambito 
cittadino in tema di sostegno alla popolazione più fragile (PON Inclusione SIA - PON Metro Asse 
3 e 4; PON Inclusione Azione 9.5.9 - PO I FEAD) e le linee programmatiche del Fondo Povertà 
Grave marginalità, che rappresentano un'importante opportunità per ridefinire l'impianto di servizi 
e di interventi rivolti al contrasto della povertà e al sostegno delle fasce maggiormente fragili e in 
condizioni di marginalità.  
Il percorso di riorientamento del sistema dei servizi per i cittadini senza dimora è stato 
accompagnato e facilitato dalla collaborazione tra la Città ed il Politecnico di Torino 
(Dipartimento di Architettura e Design) e l’Università degli Studi di Torino (Dipartimento di 
Culture, Politica e Società; Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione), da anni partner 
dell’amministrazione sui temi in questione; attraverso un processo di ricerca partecipata e di 
confronto che, oltre agli enti del terzo settore ed agli altri partner della rete, ha coinvolto cittadini 
utenti dei servizi, è stato sviluppato uno spazio di riflessione e progettazione partecipativo 
indispensabile per facilitare la trasformazione verso modelli condivisi, più centrati sull’agio, la 
dignità e il protagonismo della persona. All’interno di questo percorso di riorientamento, iniziato a 
maggio 2018 e tuttora in corso, sono stati individuati alcuni ambiti di intervento prioritari per i 
quali risulta necessario contemperare le esigenze di accoglienza e di tutela delle fasce di 
popolazione più fragili e a rischio con le istanze di innovazione e trasformazione del sistema sopra 
sinteticamente delineate. Tutte le progettualità della presente Area saranno coordinate dal Servizio 
Adulti in Difficoltà e dal Servizio Stranieri e Minoranze Etniche. 


L’emergenza da pandemia Covid-19 ha comportato attenzioni e vincoli che hanno inciso 
profondamente sull’organizzazione dei servizi di accoglienza notturna e diurna per le persone 
senza dimora; le procedure di accesso, di permanenza, di distanziamento,  di monitoraggio 







 


 


sanitario, e di fruibilità dell’impianto dei servizi di accoglienza della Città è profondamente mutato 
negli ultimi mesi; l’incertezza rispetto al contenimento ed ai possibili sviluppi futuri della 
pandemia impongono che sia data priorità agli aspetti di potenziamento della capacità complessiva 
di accoglienza, nel rispetto delle indicazioni di attenzione ai percorsi personalizzati ed alle 
necessità di tutela sanitaria applicati progressivamente nei mesi dell’emergenza. 


Per tali motivi il presente Avviso relativo all’AREA 5 prevede diversi ambiti di progetti, alcuni  
rivolti a potenziare e rendere maggiormente fruibili le opportunità di autonomia abitativa e di 
accoglienza, ed altri rivolti a sostenere i percorsi di inclusione. 


 
AMBITO 1: ABITARE  
Si chiede di proporre progetti tesi ad ampliare le opportunità di esercizio del diritto all’abitare dei 
cittadini senza dimora ospiti nei dormitori o in strada, andando a costruire una più ampia e 
diversificata offerta di risorse in un’ottica di prevenzione secondaria che eviti la cronicizzazione e 
il l’adeguamento passivo all’interno degli stessi servizi. Si auspica un approccio il più possibile 
personalizzato e calibrato sulle peculiarità dei singoli soggetti. 
Le realtà del terzo settore che in maniera sinergica e tempestiva nella gestione delle loro attività 
sono più vicine all’incontro con le persone senza dimora, sono invitate a proporre progetti con 
soluzioni di ospitalità anche innovative nelle modalità di individuazione dei cittadini e nella 
proposta delle situazioni abitative. 
Si auspicano pertanto progetti che tendano ad  ampliare il ventaglio delle soluzioni abitative 
esistenti, proseguendo comunque le esperienze già in essere che si sono rivelate adeguate a 
rispondere ai bisogni delle persone senza dimora, relativamente a: 


- accoglienza delle persone attraverso la messa a disposizione  di opportunità abitative per 
singoli o in convivenza, con inserimento su segnalazione e condivisione dei servizi sociali 
della Città; 


- sperimentazione di modalità finalizzate ad ampliare l’autodeterminazione rispetto al diritto 
all’abitare delle persone senza dimora (anche non in carico ai servizi sociali cittadini), 
attraverso l’individuazione e l’offerta di soluzioni abitative temporanee altre rispetto ai 
servizi attualmente esistenti, che si sviluppino in un’ottica di auto mutuo aiuto, che 
favoriscano spazi di autogestione, o che contemplino la possibilità di pagamento di quote 
da parte dei cittadini che dispongono di fonti di reddito proprie (RdC, ecc.), al fine di 
favorire la tempestiva fuoriuscita dalla condizione di senza dimora. 


 
 
AMBITO 2: PREVENZIONE SECONDARIA  
In questo ambito si raggruppano le azioni volte a scongiurare la cronicizzazione delle persone e il 
deterioramento delle loro condizioni all’interno dei servizi. A tale proposito, si vogliono favorire 
occasioni di agio, benessere e capacitazione, intesa come ampliamento delle concrete opportunità 
di scelta dell’individuo coerentemente con la propria concezione di benessere. 
Data la ricchezza di iniziative già esistenti in tale ambito, si auspicano proposte  progettuali  
integrate fra i diversi attori del sistema; lo sviluppo  nel senso dell’integrazione e dell’intervento 
congiunto sarà comunque il focus del tavolo di coprogettazione successivo alla risposta all’avviso. 
I progetti potranno riguardare: 
1) offerta di spazi di accoglienza diurna dedicati  alla popolazione senza dimora  non finalizzati  


al “contenimento passivizzante” ma in un’ottica di capacitazione e protagonismo (auto-aiuto, 
spazi diurni, mense, tirocini, pass); 


2) arricchimento delle opportunità di agio, benessere, autodeterminazione e cittadinanza attiva:   
a) nell’ambito dei servizi di accoglienza notturna di bassa soglia, di primo e secondo livello, di 


housing first; 
b) individuando modalità non stigmatizzanti di partecipazione alla vita sociale e culturale della 







 


 


Città; 
3) sperimentazione di nuove modalità di gestione di aspetti della quotidianità dei servizi, quali ad 


esempio l’attesa per il posto per una notte, l’alimentazione, la tutela della sicurezza e della 
privacy nelle strutture, la condivisione di norme e regole di convivenza, la creazione di spazi di 
autodeterminazione; 


4) potenziamento dell’attività delle Unità di Strada nel monitorare e intercettare tempestivamente 
le nuove situazioni di fragilità su tutto il territorio cittadino e nel favorire i percorsi individuali 
di cura e inclusione sociale concordati con il Servizio Adulti in Difficoltà, evitando 
sovrapposizioni ed interventi non coordinati. 


 
AMBITO 3: PREVENZIONE TERZIARIA  
In un’ottica di prevenzione terziaria si promuoveranno progetti sperimentali  che si collochino in 
un tempo successivo all’uscita della persona dal sistema dei servizi. Interventi mirati al 
monitoraggio e al sostegno di cittadini che in questi anni hanno fatto un percorso nei servizi per 
senza dimora giungendo all’assegnazione di una casa ATC, ma che, se non adeguatamente 
accompagnati, rischiano di ricadere in una condizione di marginalità e di perdere l’abitazione. 
Tali progetti potranno essere pensati in un’ottica di intervento individuale professionale leggero, in 
continuità con una precedente presa in carico e/o di intervento di Comunità: mettendo in sinergia 
risorse ed esperienze del terzo settore e del volontariato tese a creare spazi e dispositivi facilmente 
accessibili e non discriminanti rivolti alla cittadinanza con funzione di orientamento rispetto alle 
misure di sostegno esistenti sul territorio. 
 
 
AMBITO 4:  PROGETTI DI ACCOGLIENZA  
Al fine di aumentare la complessiva capacità di accoglienza notturna del sistema cittadino e di 
garantirne la massima fruibilità da parte dei cittadini senza dimora, le realtà del terzo settore sono 
invitate a presentare progetti relativamente a: 
 
 
a) Messa a disposizione e gestione di strutture e percorsi di accoglienza atte ad accogliere persone 


senza dimora e in condizioni di fragilità sociale,  inserite su segnalazione del e/o in accordo con 
i Servizi dell’Area Inclusione della Città; gli spazi devono essere idonei e a norma ed attrezzati 
ed arredati per l’accoglienza notturna e per l’eventuale permanenza diurna.  Tali spazi devono 
assicurare un orario di accoglienza nella fascia serale e notturna (ore 20-8), ma possono anche 
prevedere orari diurni di fruibilità in altre fasce, fino alla copertura completa h. 24. 


b) Ampliamento degli orari di apertura sulle 24 h. di strutture di accoglienza già attive nel sistema 
torinese, al fine di favorire l’agio e la sicurezza delle persone ospitate, e permettere di attivare e 
proporre ai beneficiari dei progetti di accoglienza con opportunità di inclusione e di 
socializzazione da  sviluppare anche in sinergia con i restanti ambiti dell’Area 5 del presente 
Avviso. 


c) Attivazione di strutture e percorsi straordinari di accoglienza notturna, messe a disposizione e 
gestite da parte di Enti e di realtà del terzo settore, in grado di offrire, nel periodo di massima 
esposizione ai rischi legati alla condizione di senza dimora (periodo invernale, indicativamente 
novembre 2020 - aprile 2021)  spazi di ospitalità notturna attrezzati e di garantirne la relativa 
gestione; gli spazi devono essere idonei e a norma. I siti dovranno avere le caratteristiche di 
accoglienze umanitarie temporanee, assicurando spazio di rifugio notturno ma anche 
opportunità di contatto e collegamento con la rete formale ed informale di sostegno e di aiuto  
Tali strutture dovranno essere attive tutti i giorni almeno dalle ore 20 alle ore 8. L’ente gestore 
dovrà assicurare collaborazione con i Servizi della Città, ed in particolare con il servizio di 
educativa itinerante notturna (BOA Urbana Mobile), il Corpo di Polizia Municipale, il Servizio 
Stranieri e il Servizio Adulti in Difficoltà; dovrà prevedere anche azioni di orientamento ai 







 


 


servizi di sostegno alle persone senza dimora in relazione ai bisogni e alle esigenze specifiche 
quali mense gratuite, bagni pubblici, ambulatori sanitari, ecc. 


d) Allestimento, in collaborazione con i Servizi Sociali e con la Protezione Civile della Città, in 
caso di situazioni di particolare emergenza (connesse ad esempio a condizioni climatiche 
particolarmente sfavorevoli, o a motivi di carattere sanitario) che possano comportare un 
aggravamento del rischio vita per le persone che vivono in strada, di un sito straordinario e 
temporaneo di accoglienza notturna di bassa soglia, in grado di ospitare fino ad un massimo di 
100 persone,  collocato in una zona della Città facilmente accessibile; tale spazio potrà essere 
individuato sia tra le risorse dell’Amministrazione, sia a seguito di eventuali disponibilità che 
potrebbero giungere dal proponente o da altri attori pubblici e del privato sociale. Nel caso di 
mancata attivazione di questo Sito di  accoglienza, il contributo destinato per la conduzione del 
progetto  potrà essere ridefinito e finalizzato, su richiesta dell’Amministrazione, ad altre azioni 
da concordare. 


 
 
 
SCADENZE 
 
I progetti di cui agli Ambiti 1 “Abitare”  e  4 “Progetti di Accoglienza”   dovranno essere 
presentati: 


 
1) entro il 15 luglio p.v. per le attività previste per il periodo 1 agosto 2020  - 30 ottobre 2020, di 


cui a lettere a) e b).   Le realtà potranno altresì indicare la possibilità di proseguire l’attività 
anche nel periodo invernale (1 novembre 2020 - 31 marzo 2021), o anche nei mesi successivi, 
precisando nei piani finanziari i costi su base mensile. 


2) entro il 15 settembre p.v. per le attività relative alla stagione invernale (novembre 2020 – 
aprile 2021), di cui alle lettere c) e d).   Le realtà potranno altresì indicare la possibilità di 
proseguire l’attività anche successivamente al periodo invernale, precisando nei piani 
finanziari i costi su base mensile. 
 


 
I progetti inerenti gli Ambiti 2 “Prevenzione secondaria” e 3 “Prevenzione terziaria”  potranno 
essere presentati esclusivamente nella seconda finestra entro il 15 settembre 2020; le attività 
relative alla stagione invernale dovranno prevedere l’avvio a partire dal mese di novembre 2020 
con termine nel mese di aprile 2021. Le realtà potranno altresì indicare la possibilità di proseguire 
l’attività anche successivamente al periodo invernale precisando nei piani finanziari i costi su base 
mensile. 
 


 
 








Allegato 0


Piano di inclusione sociale cittadino


Elenco delle proposte progettuali presentate per il riconoscimento del contributo economico


conservati agli atti dell’ufficio Giunta Comunale:


• Istanza progettuale e piano finanziario -  Stranaidea Società Cooperativa Sociale Impresa


Sociale Onlus (all. 5);


• Istanza progettuale e piano finanziario - Cooperativa Sociale Aeris a r.l. (all. 6);


• Istanza progettuale e piano finanziario -  Cooperativa Sociale P.G. Frassati scs.(all. 7);


• Istanza progettuale e piano finanziario -  S.C.S. Terra Mia onlus (all. 8);


• Istanza progettuale e piano finanziario -  Gruppo Abele (all. 9);


• Istanza  progettuale  e  piano  finanziario  -   Cooperativa  Animazione  Valdocco  Società


Cooperativa Sociale Impresa Sociale Onlus (all. 10);


• Istanza progettuale e piano finanziario -  Cooperativa Alfieri s.c.s (all. 11);


• Istanza progettuale e piano finanziario -  Cooperativa Isola di Ariel (all. 12).
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SCHEDA 1 
 


Piano di inclusione sociale cittadino 
 
AREA 4: RETI TERRITORIALI PER L’ABITARE, L’ABITARE SOCIALE E 
L’ACCOGLIENZA SOLIDALE 
 
Area 4 Reti territoriali per l’abitare, l’abitare s ociale e l’accoglienza solidale 
La povertà abitativa, intesa quale condizione caratterizzata da inadeguatezza, rischio di perdita o 
vera e propria assenza di abitazione, rappresenta una delle principali problematiche che la Città sta 
affrontando in relazione al perdurare della crisi economica ed occupazionale. 
Fenomeno che ha assunto connotazioni strutturali e che investe fasce sempre più ampie e 
diversificate di popolazione, la povertà abitativa costituisce uno dei primi esiti dei percorsi di 
impoverimento, originati prevalentemente da assenza di reddito da lavoro, cui a volte si 
accompagna o segue una generale fragilità personale e sociale. 
La condizione di insicurezza e di perdita di riferimenti e di identità connessa alla povertà abitativa 
impatta pesantemente sulla qualità di vita delle persone coinvolte, investendo più aspetti e 
dimensioni, ed esponendole a rischi di progressiva esclusione sociale. 
Sempre più persone e famiglie hanno difficoltà nel far fronte alle spese di mantenimento 
dell’abitazione, spese che incidono pesantemente sui bilanci familiari, con frequenti esiti in 
procedimenti di sfratti per morosità, senza disporre per contro di mezzi e risorse atte ad individuare 
autonomamente alternative di nuova collocazione abitativa, o di ospitalità temporanea nelle 
proprie reti. 
A fronte di tale situazione, la Città ha sviluppato negli anni strategie differenziate e flessibili per 
dare risposte ad una domanda sempre più complessa e articolata. A fianco degli interventi più 
specificatamente socio-assistenziali, la Città ha implementato un sistema articolato di risposte, 
coniugando le tradizionali modalità di intervento incentrate sull’edilizia residenziale pubblica con 
approcci orientati da un lato al mercato e dall’altro alla ricerca di situazioni di ospitalità 
temporanea sociale rivolte sia a singoli che a famiglie che perdono la casa. 
Tra le iniziative sviluppate dalla Città, assumono particolare rilevanza le sperimentazioni di forme 
di housing sociale integrate nel contesto delle attività di assistenza e sostegno rivolte a soccorrere 
situazioni di disagio economico e sociale di giovani, famiglie, anziani, persone diversamente abili, 
italiani o stranieri, in relazione al quale è stato redatto il Piano Comunale per il Social Housing con 
le residenze temporanee gestite dal Terzo Settore. 
Nonostante tale investimento, le dimensioni e l’evoluzione dei fenomeni di grave disagio abitativo 
rendono necessarie non solo risposte incrementali rispetto alle opportunità di accoglienza, ma 
anche 
approcci innovativi alla problematica abitativa. 
Pertanto, oggetto della co-progettazione è lo sviluppo di un sistema territoriale di opportunità 
differenziate, che possa intercettare e rispondere alle varie forme di domanda abitativa. 
Dovranno in particolare essere sviluppate proposte progettuali finalizzate a: 
- fornire soluzioni di “Accoglienza abitativa temporanea” al fine di rafforzare la rete delle 
opportunità a disposizione dei servizi cittadini che operano in termini di pronto intervento sociale, 
in grado di garantire accoglienza e di offrire il necessario affiancamento e supporto ai cittadini ed 
ai nuclei familiari in condizione di grave disagio abitativo; 
- reperire risorse abitative, al fine di incrementare le disponibilità di accoglienza del sistema 
cittadino, non solo in emergenza e con caratteristiche di temporaneità, ma in modo particolare 
volte all’autonomia abitativa di medio lungo termine; 
- reperire forme e percorsi di accoglienza per persone e nuclei familiari tenuti a periodi di 
isolamento in relazione alla situazione di emergenza sanitaria da Covid 19; 







 


 


- mobilitare e includere nel sistema risorse abitative altrimenti non disponibili, anche attraverso 
accordi con altri soggetti anche del mercato privato; 
- migliorare l’appropriatezza dell’intervento attraverso lo sviluppo multilivello della dotazione di 
risposte attivabili e diversificazione delle possibilità di accoglienza e di percorsi abitativi; 
- sperimentare percorsi di partecipazione e condivisione dei cittadini nella definizione del proprio 
progetto di autonomia abitativa (quali ad esempio piani di rientri dalla morosità, accantonamenti, 
interventi di autorecupero, … ); 
- sperimentare soluzioni abitative low cost; 
- promuovere e sostenere esperienze di abitare condiviso; 
- promuovere e sostenere esperienze di accoglienza sul modello già sperimentato del “rifugio 
diffuso”; 
- incentivare forme di condivisione di beni e servizi che consentano sia un contenimento dei costi 
sia il coinvolgimento dei beneficiari in forme di reciprocità; 
- approfondire la previsione di forme di compartecipazione al costo dell'accoglienza in base alle 
possibilità dei nuclei accolti, in un’ottica di costituzione di fondi di solidarietà e/o di restituzione; 
- assicurare, laddove necessario, adeguati livelli di tutela e accompagnamento sulla base dei reali 
bisogni; 
- assicurare le connessioni con le risorse della comunità locale finalizzate all’approvvigionamento 
dei beni materiali, in un’ottica di riuso e di economia circolare; 
- sviluppare possibili ambiti di collaborazione con soggetti privati e rappresentanze di categoria 
per 
avviare possibili sperimentazioni finalizzate a programmi di abitare sostenibile (es. risparmio 
energetico, contenimento delle spese gestionali e dei costi generali diretti e indiretti, …) 
- rendere disponibili e facilitare l’accesso a percorsi di affiancamento e consulenza sotto il profilo 
giuridico e finanziario al fine di fronteggiare le situazioni di indebitamento e esposizione 
finanziaria che incidono sull’autonomia abitativa dei cittadini. 
 
In merito al punto che prevedono percorsi di ospitalità temporanea, con riferimento a quanto 
espresso dalla Deliberazione della Giunta Comunale n. mecc. 2018/04294 del 5/10/2018, avente 
per oggetto “Piano contrasto povertà: azioni di potenziamento dei servizi e degli interventi rivolti 
ai nuclei in condizione di estremo disagio sociale ed abitativo e alle persone senza dimora”, la 
Città potrà prevedere un contributo indicativo mensile compreso tra i 300 e i 600 euro a persona 
ospitata; in caso di ospitalità di un nucleo familiare il contributo indicativo mensile potrà essere 
compreso tra i 700 e i 1.200 euro mensili, in relazione al numero dei componenti ospitati, alla 
tipologia degli spazi messi a disposizione e ai differenziati livelli di accompagnamento proposto. 
Tali contributi saranno comunque da definirsi in fase di coprogettazione, in relazione alle 
specifiche proposte. 
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Sempre più persone e famiglie hanno difficoltà nel far fronte alle spese di mantenimento 
dell’abitazione, spese che incidono pesantemente sui bilanci familiari, con frequenti esiti in 
procedimenti di sfratti per morosità, senza disporre per contro di mezzi e risorse atte ad individuare 
autonomamente alternative di nuova collocazione abitativa, o di ospitalità temporanea nelle 
proprie reti. 
A fronte di tale situazione, la Città ha sviluppato negli anni strategie differenziate e flessibili per 
dare risposte ad una domanda sempre più complessa e articolata. A fianco degli interventi più 
specificatamente socio-assistenziali, la Città ha implementato un sistema articolato di risposte, 
coniugando le tradizionali modalità di intervento incentrate sull’edilizia residenziale pubblica con 
approcci orientati da un lato al mercato e dall’altro alla ricerca di situazioni di ospitalità 
temporanea sociale rivolte sia a singoli che a famiglie che perdono la casa. 
Tra le iniziative sviluppate dalla Città, assumono particolare rilevanza le sperimentazioni di forme 
di housing sociale integrate nel contesto delle attività di assistenza e sostegno rivolte a soccorrere 
situazioni di disagio economico e sociale di giovani, famiglie, anziani, persone diversamente abili, 
italiani o stranieri, in relazione al quale è stato redatto il Piano Comunale per il Social Housing con 
le residenze temporanee gestite dal Terzo Settore. 
Nonostante tale investimento, le dimensioni e l’evoluzione dei fenomeni di grave disagio abitativo 
rendono necessarie non solo risposte incrementali rispetto alle opportunità di accoglienza, ma 
anche 
approcci innovativi alla problematica abitativa. 
Pertanto, oggetto della co-progettazione è lo sviluppo di un sistema territoriale di opportunità 
differenziate, che possa intercettare e rispondere alle varie forme di domanda abitativa. 
Dovranno in particolare essere sviluppate proposte progettuali finalizzate a: 
- fornire soluzioni di “Accoglienza abitativa temporanea” al fine di rafforzare la rete delle 
opportunità a disposizione dei servizi cittadini che operano in termini di pronto intervento sociale, 
in grado di garantire accoglienza e di offrire il necessario affiancamento e supporto ai cittadini ed 
ai nuclei familiari in condizione di grave disagio abitativo; 
- reperire risorse abitative, al fine di incrementare le disponibilità di accoglienza del sistema 
cittadino, non solo in emergenza e con caratteristiche di temporaneità, ma in modo particolare 
volte all’autonomia abitativa di medio lungo termine; 
- reperire forme e percorsi di accoglienza per persone e nuclei familiari tenuti a periodi di 
isolamento in relazione alla situazione di emergenza sanitaria da Covid 19; 







 


 


- mobilitare e includere nel sistema risorse abitative altrimenti non disponibili, anche attraverso 
accordi con altri soggetti anche del mercato privato; 
- migliorare l’appropriatezza dell’intervento attraverso lo sviluppo multilivello della dotazione di 
risposte attivabili e diversificazione delle possibilità di accoglienza e di percorsi abitativi; 
- sperimentare percorsi di partecipazione e condivisione dei cittadini nella definizione del proprio 
progetto di autonomia abitativa (quali ad esempio piani di rientri dalla morosità, accantonamenti, 
interventi di autorecupero, … ); 
- sperimentare soluzioni abitative low cost; 
- promuovere e sostenere esperienze di abitare condiviso; 
- promuovere e sostenere esperienze di accoglienza sul modello già sperimentato del “rifugio 
diffuso”; 
- incentivare forme di condivisione di beni e servizi che consentano sia un contenimento dei costi 
sia il coinvolgimento dei beneficiari in forme di reciprocità; 
- approfondire la previsione di forme di compartecipazione al costo dell'accoglienza in base alle 
possibilità dei nuclei accolti, in un’ottica di costituzione di fondi di solidarietà e/o di restituzione; 
- assicurare, laddove necessario, adeguati livelli di tutela e accompagnamento sulla base dei reali 
bisogni; 
- assicurare le connessioni con le risorse della comunità locale finalizzate all’approvvigionamento 
dei beni materiali, in un’ottica di riuso e di economia circolare; 
- sviluppare possibili ambiti di collaborazione con soggetti privati e rappresentanze di categoria 
per 
avviare possibili sperimentazioni finalizzate a programmi di abitare sostenibile (es. risparmio 
energetico, contenimento delle spese gestionali e dei costi generali diretti e indiretti, …) 
- rendere disponibili e facilitare l’accesso a percorsi di affiancamento e consulenza sotto il profilo 
giuridico e finanziario al fine di fronteggiare le situazioni di indebitamento e esposizione 
finanziaria che incidono sull’autonomia abitativa dei cittadini. 
 
In merito al punto che prevedono percorsi di ospitalità temporanea, con riferimento a quanto 
espresso dalla Deliberazione della Giunta Comunale n. mecc. 2018/04294 del 5/10/2018, avente 
per oggetto “Piano contrasto povertà: azioni di potenziamento dei servizi e degli interventi rivolti 
ai nuclei in condizione di estremo disagio sociale ed abitativo e alle persone senza dimora”, la 
Città potrà prevedere un contributo indicativo mensile compreso tra i 300 e i 600 euro a persona 
ospitata; in caso di ospitalità di un nucleo familiare il contributo indicativo mensile potrà essere 
compreso tra i 700 e i 1.200 euro mensili, in relazione al numero dei componenti ospitati, alla 
tipologia degli spazi messi a disposizione e ai differenziati livelli di accompagnamento proposto. 
Tali contributi saranno comunque da definirsi in fase di coprogettazione, in relazione alle 
specifiche proposte. 


 


 
 







 


 


SCHEDA 1 
 


Piano di inclusione sociale cittadino 
 
AREA 4: RETI TERRITORIALI PER L’ABITARE, L’ABITARE SOCIALE E 
L’ACCOGLIENZA SOLIDALE 
 
Area 4 Reti territoriali per l’abitare, l’abitare s ociale e l’accoglienza solidale 
La povertà abitativa, intesa quale condizione caratterizzata da inadeguatezza, rischio di perdita o 
vera e propria assenza di abitazione, rappresenta una delle principali problematiche che la Città sta 
affrontando in relazione al perdurare della crisi economica ed occupazionale. 
Fenomeno che ha assunto connotazioni strutturali e che investe fasce sempre più ampie e 
diversificate di popolazione, la povertà abitativa costituisce uno dei primi esiti dei percorsi di 
impoverimento, originati prevalentemente da assenza di reddito da lavoro, cui a volte si 
accompagna o segue una generale fragilità personale e sociale. 
La condizione di insicurezza e di perdita di riferimenti e di identità connessa alla povertà abitativa 
impatta pesantemente sulla qualità di vita delle persone coinvolte, investendo più aspetti e 
dimensioni, ed esponendole a rischi di progressiva esclusione sociale. 
Sempre più persone e famiglie hanno difficoltà nel far fronte alle spese di mantenimento 
dell’abitazione, spese che incidono pesantemente sui bilanci familiari, con frequenti esiti in 
procedimenti di sfratti per morosità, senza disporre per contro di mezzi e risorse atte ad individuare 
autonomamente alternative di nuova collocazione abitativa, o di ospitalità temporanea nelle 
proprie reti. 
A fronte di tale situazione, la Città ha sviluppato negli anni strategie differenziate e flessibili per 
dare risposte ad una domanda sempre più complessa e articolata. A fianco degli interventi più 
specificatamente socio-assistenziali, la Città ha implementato un sistema articolato di risposte, 
coniugando le tradizionali modalità di intervento incentrate sull’edilizia residenziale pubblica con 
approcci orientati da un lato al mercato e dall’altro alla ricerca di situazioni di ospitalità 
temporanea sociale rivolte sia a singoli che a famiglie che perdono la casa. 
Tra le iniziative sviluppate dalla Città, assumono particolare rilevanza le sperimentazioni di forme 
di housing sociale integrate nel contesto delle attività di assistenza e sostegno rivolte a soccorrere 
situazioni di disagio economico e sociale di giovani, famiglie, anziani, persone diversamente abili, 
italiani o stranieri, in relazione al quale è stato redatto il Piano Comunale per il Social Housing con 
le residenze temporanee gestite dal Terzo Settore. 
Nonostante tale investimento, le dimensioni e l’evoluzione dei fenomeni di grave disagio abitativo 
rendono necessarie non solo risposte incrementali rispetto alle opportunità di accoglienza, ma 
anche 
approcci innovativi alla problematica abitativa. 
Pertanto, oggetto della co-progettazione è lo sviluppo di un sistema territoriale di opportunità 
differenziate, che possa intercettare e rispondere alle varie forme di domanda abitativa. 
Dovranno in particolare essere sviluppate proposte progettuali finalizzate a: 
- fornire soluzioni di “Accoglienza abitativa temporanea” al fine di rafforzare la rete delle 
opportunità a disposizione dei servizi cittadini che operano in termini di pronto intervento sociale, 
in grado di garantire accoglienza e di offrire il necessario affiancamento e supporto ai cittadini ed 
ai nuclei familiari in condizione di grave disagio abitativo; 
- reperire risorse abitative, al fine di incrementare le disponibilità di accoglienza del sistema 
cittadino, non solo in emergenza e con caratteristiche di temporaneità, ma in modo particolare 
volte all’autonomia abitativa di medio lungo termine; 
- reperire forme e percorsi di accoglienza per persone e nuclei familiari tenuti a periodi di 
isolamento in relazione alla situazione di emergenza sanitaria da Covid 19; 







 


 


- mobilitare e includere nel sistema risorse abitative altrimenti non disponibili, anche attraverso 
accordi con altri soggetti anche del mercato privato; 
- migliorare l’appropriatezza dell’intervento attraverso lo sviluppo multilivello della dotazione di 
risposte attivabili e diversificazione delle possibilità di accoglienza e di percorsi abitativi; 
- sperimentare percorsi di partecipazione e condivisione dei cittadini nella definizione del proprio 
progetto di autonomia abitativa (quali ad esempio piani di rientri dalla morosità, accantonamenti, 
interventi di autorecupero, … ); 
- sperimentare soluzioni abitative low cost; 
- promuovere e sostenere esperienze di abitare condiviso; 
- promuovere e sostenere esperienze di accoglienza sul modello già sperimentato del “rifugio 
diffuso”; 
- incentivare forme di condivisione di beni e servizi che consentano sia un contenimento dei costi 
sia il coinvolgimento dei beneficiari in forme di reciprocità; 
- approfondire la previsione di forme di compartecipazione al costo dell'accoglienza in base alle 
possibilità dei nuclei accolti, in un’ottica di costituzione di fondi di solidarietà e/o di restituzione; 
- assicurare, laddove necessario, adeguati livelli di tutela e accompagnamento sulla base dei reali 
bisogni; 
- assicurare le connessioni con le risorse della comunità locale finalizzate all’approvvigionamento 
dei beni materiali, in un’ottica di riuso e di economia circolare; 
- sviluppare possibili ambiti di collaborazione con soggetti privati e rappresentanze di categoria 
per 
avviare possibili sperimentazioni finalizzate a programmi di abitare sostenibile (es. risparmio 
energetico, contenimento delle spese gestionali e dei costi generali diretti e indiretti, …) 
- rendere disponibili e facilitare l’accesso a percorsi di affiancamento e consulenza sotto il profilo 
giuridico e finanziario al fine di fronteggiare le situazioni di indebitamento e esposizione 
finanziaria che incidono sull’autonomia abitativa dei cittadini. 
 
In merito al punto che prevedono percorsi di ospitalità temporanea, con riferimento a quanto 
espresso dalla Deliberazione della Giunta Comunale n. mecc. 2018/04294 del 5/10/2018, avente 
per oggetto “Piano contrasto povertà: azioni di potenziamento dei servizi e degli interventi rivolti 
ai nuclei in condizione di estremo disagio sociale ed abitativo e alle persone senza dimora”, la 
Città potrà prevedere un contributo indicativo mensile compreso tra i 300 e i 600 euro a persona 
ospitata; in caso di ospitalità di un nucleo familiare il contributo indicativo mensile potrà essere 
compreso tra i 700 e i 1.200 euro mensili, in relazione al numero dei componenti ospitati, alla 
tipologia degli spazi messi a disposizione e ai differenziati livelli di accompagnamento proposto. 
Tali contributi saranno comunque da definirsi in fase di coprogettazione, in relazione alle 
specifiche proposte. 


 


 
 








 


 


SCHEDA 1.2 
 
AREA DI RIFERIMENTO: AREA 4 - RETI TERRITORIALI PER  L’ABITARE, ABITARE 
SOCIALE E ACCOGLIENZA SOLIDALE  
  
 


STRUTTURA “FARINELLI” PER ACCOGLIENZA TEMPORANEA DI  NUCLEI 
FAMILIARI.  
 
Il  sistema articolato di risorse e servizi che la Città ha predisposto negli anni, in stretta 
integrazione con il privato sociale, per fronteggiare la povertà abitativa,  è stato negli ultimi anni 
ampliato con esperienze innovative di housing condiviso, strutture di accoglienza con spazi 
comuni, rivolte a persone e nuclei familiari che necessitano di ospitalità temporanea, in attesa di 
soluzioni maggiormente definite e stabili. 


L’Amministrazione comunale intende mettere a disposizione a titolo gratuito, l’immobile di 
proprietà comunale, di competenza della Divisione Servizi Sociali, Socio-sanitari, Abitativi e 
Lavoro  sito a Torino in Via Farinelli 40/1,  al fine di garantire l’attuazione di progettualità di 
accoglienza temporanea rivolta a nuclei familiari, privi di abitazione, segnalati al Gestore da parte 
dei competenti Servizi dell’Amministrazione Comunale.   
La progettualità deve prevedere l’attivazione di azioni di responsabilizzazione e protagonismo 
degli ospiti, i quali saranno anche accompagnati verso una crescente autonomia economica e 
sociale attraverso strumenti quali tirocini,  laboratori di orientamento, ed altre misure di sostegno e 
di inclusione. Il Progetto dovrà riservare particolare attenzione alla presenza dei minori, in quanto 
particolarmente esposti al trauma della perdita di sicurezza abitativa, affinché  possano continuare  
la loro vita scolastica e sociale in un contesto positivo ed accogliente. 
Il Progetto dovrà assicurare percorsi personalizzati a favore dei componenti i nuclei familiari 
ospitati, da sviluppare con il coinvolgimento dei beneficiari, in accordo con i Servizi referenti, ed 
in stretta integrazione con le risorse della comunità locale e del territorio. 
Come da allegate planimetrie (Allegati A e B),  la struttura si sviluppa su due piani collegati 
internamente (piano terra e primo piano) di un edificio precedentemente destinato ad uso 
scolastico e poi ad uso uffici,  ristrutturato ai fini di ospitalità temporanea di persone e nuclei 
familiari.  
La struttura si connota come struttura collettiva,  e prevede stanze famigliari, ognuna dedicata  ai 
singoli nuclei familiari, e spazi comuni (servizi igienici, soggiorno, cucine, spazio lavanderia).   
La struttura è arredata in maniera adeguata all’uso previsto ed alle norme vigenti, con arredi 
assicurati dall’attuale gestore, che al termine del periodo di convenzione  rimarranno a 
disposizione dell’Amministrazione che li lascerà a disposizione per il nuovo periodo di gestione 
della struttura. 
 
La struttura può ospitare fino ad un massimo di 57 persone; il progetto dovrà garantire l’apertura 
della struttura tutti i giorni dell’anno con un orario continuato sulle 24 h.  
La struttura sarà messa a disposizione  a decorre dal 01/11/2020 al 30/10/2022. 
Con l’organizzazione selezionata verrà sottoscritto il disciplinare, di cui si allega schema (All. C ), 
per la messa a disposizione biennale;  su indicazione dell’Amministrazione la messa a disposizione 
della struttura può essere rinnovata per un periodo utile a completare il percorso progettuale 
complessivo, acquisita esplicita richiesta da parte del Gestore presentata nelle forme di rito. 
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DISCIPLINARE TRA IL SERVIZIO PREVENZIONE ALLE FRAGI LITÀ SOCIALI E 
SOSTEGNO AGLI ADULTI IN DIFFICOLTÀ DELLA DIVISIONE SERVIZI SOCIALI, 
SOCIOSANITARI, ABITATIVI E LAVORO DELLA CITTA’ DI T ORINO E ………………. 
PER LA MESSA A DISPOSIZIONE DELL’IMMOBILE SITO IN V IA FARINELLI, 40/1.  


 
 


ART. 1  
 OGGETTO  
L’Amministrazione comunale intende mettere a disposizione a titolo gratuito a…………………………di 
seguito definito “Gestore, preso atto della Deliberazione di C.C. mecc. 1998 5900/49 del 15/02/1999 avente 
per oggetto “Immobili in uso alle Circoscrizioni e applicazione ex art. 55 comma 2 dello Statuto e dell’art. 
56 del Regolamento del Decentramento” e in aderenza alle norme del Regolamento comunale n. 214 “Rego-
lamento per la messa a disposizione dei beni immobili comunali ad Enti ed Associazioni”, l’immobile di 
proprietà comunale, di competenza della Divisione Servizi Sociali, sito a Torino in Via Farinelli 40/1, indi-
viduato in apposite planimetrie allegate. Il suddetto immobile è censito al Catasto Fabbricati al foglio 1480, 
particella 148, subb. 1, 104 e 105 e presente nell’inventario dei Beni Immobili della Città di Torino. 
La competenza e il monitoraggio del rispetto del presente disciplinare per quanto riguarda i soli aspetti tecni-
ci di cui ai successivi artt. 7 e 8 sono attribuiti per quanto di rispettiva competenza al Servizio Edilizia Abita-
tiva Pubblica e per il Sociale/Concessioni della Direzione Servizi Tecnici, mentre, per quanto attiene alla su-
pervisione sul servizio svolto e alla verifica del rispetto delle condizioni contrattuali, sono attribuiti al Servi-
zio gestionale competente, individuato per il presente atto nel Servizio Prevenzione alle Fragilità Sociali e 
Sostegno agli Adulti in Difficoltà. 
 


ART. 2 
DESTINAZIONE DEI LOCALI 


Gli spazi facenti parte dell’immobile sito in via Farinelli 40/1 e messi a disposizione di 
………………...………………. per la progettualità di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. mecc. 
2020………., del ……..., sono quelli evidenziati nelle allegate planimetrie e finalizzati all’accoglienza tem-
poranea di nuclei familiari privi di abitazione, segnalati al Gestore da parte dei competenti Servizi 
dell’Amministrazione Comunale. La progettualità presentata dal Gestore prevede l’attivazione di azioni di 
responsabilizzazione e protagonismo degli ospiti, i quali saranno anche accompagnati verso una crescente 
autonomia economica e sociale attraverso strumenti quali il tirocinio, i laboratori di orientamento, ecc; parti-
colare attenzione verrà riservata alla presenza dei minori perché possano continuare la loro vita scolastica e 
sociale in un contesto positivo ed accogliente.  
E’ vietata la cessione in godimento dei locali, la cessione del contratto di messa a disposizione dei locali e di 
gestione dei servizi di cui al comma 1, nonché la cessione di un ramo d’azienda comprendente tali beni ed 
attività, pena la decadenza immediata della messa a disposizione. 
Il Gestore è inoltre tenuto a comunicare all’Amministrazione l’utilizzo dei locali per iniziative temporanee 
diverse da quelle previste dal presente articolo. 
Eventuali ulteriori utilizzi, compatibili con la destinazione d’uso dei locali, dovranno essere espressamente 
autorizzati dalla Direzione Servizi Sociali. 
In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui ai commi precedenti, la Città potrà esigere la restitu-
zione immediata dei locali, impregiudicato il risarcimento degli eventuali danni conseguenti 
all’inadempimento. In tal caso i locali dovranno essere riconsegnati liberi e sgomberi da persone e cose, in 
buono stato di uso e manutenzione conformemente a tutte le disposizioni di legge e regolamento vigenti in 
materia al momento della riconsegna, nonché liberi da vincoli e liti di qualsiasi natura, senza che la Città 
stessa sia tenuta a corrispondere alcun indennizzo o risarcimento, fatta salva la possibilità per la stessa di 
chiedere il risarcimento degli eventuali danni arrecati. 
 


ART. 3 
DURATA 


La presente messa a disposizione decorre dal 01/11/2020 ed avrà durata fino al 30/10/2022 e potrà essere 
rinnovata su indicazione dell’Amministrazione per un periodo utile a completare il percorso proget-
tuale complessivo, acquisita esplicita richiesta da parte del Gestore presentata nelle forme di rito. 
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E' prevista la possibilità di recesso da parte del Gestore in corso di rapporto, con lettera raccomandata, con 
un preavviso di mesi uno.  
L’Amministrazione ha in ogni caso facoltà di recedere dalla messa a disposizione per il perdurare di situa-
zioni difformi dalla presente messa a disposizione o incompatibili con l’ordinamento vigente o in relazione a 
gravi inadempienze agli obblighi del presente disciplinare, restando impregiudicato il risarcimento degli e-
ventuali danni conseguenti all’inadempimento. 
Per esigenze di interesse pubblico la messa a disposizione potrà essere revocata con un preavviso di mesi u-
no. 
Alla scadenza o in caso di restituzione anticipata i locali dovranno essere riconsegnati in buono stato di uso e 
manutenzione conformemente a tutte le disposizioni di legge e regolamento vigenti in materia al momento 
della riconsegna, nonché liberi da vincoli e liti di qualsiasi natura, restando impregiudicato il risarcimento 
degli eventuali danni conseguenti all’inadempimento. Quindici giorni prima della riconsegna stessa verrà ac-
certato, in contraddittorio tra i tecnici delle parti e fatto constare in apposito verbale, lo stato di fatto 
dell’immobile e degli impianti ad esso afferenti. Le eventuali problematiche e mancanze riscontrate dovran-
no essere sanate prima della riconsegna. 
 


ART. 4 
CONSEGNA 


I locali sono consegnati al Gestore nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, così come risulta da appo-
sito verbale di consegna; all’interno degli stessi non sono presenti beni mobili e attrezzature inventariati di 
proprietà della Città. 
Il Gestore dichiara di aver preso conoscenza di tutte le condizioni dello stato di fatto dei locali messi a dispo-
sizione, nonché di tutte le circostanze generali suscettibili di influire sull’espletamento delle attività di cui 
all’art. 2 e sull’adempimento degli obblighi di cui al presente disciplinare, comprese tutte le opere di manu-
tenzione edile ed impiantistica ordinaria da eseguire. Pertanto, successivamente non potrà eccepire la manca-
ta conoscenza delle condizioni dei luoghi o la sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi e-
lementi appartengano ad evidenti e documentate cause di forza maggiore. 
L’Amministrazione non è tenuta ad alcun risarcimento qualora i locali presentino vizi o vincoli tali da pre-
giudicarne in tutto o in parte l’utilizzo. 
 


ART. 5 
ARREDI 


I locali di cui all’art. 1 devono essere completamente arredati in maniera adeguata all’uso previsto ed alle 
norme vigenti. Tali arredi, al termine del periodo di cui all’art.3, rimarranno a disposizione 
dell’Amministrazione. 
 


ART. 6 
OBBLIGHI DEL GESTORE 


Il Gestore, dal momento della sottoscrizione del presente atto, si impegna a: 
- svolgere, in coerenza con la progettualità presentata, attività di portierato e sorveglianza sia diurna che not-
turna (c.d. guardiania), al fine di prevenire azioni di vandalismo e occupazione impropria dello stabile;  
- garantire, ove necessario, i sopralluoghi e le verifiche da parte dei diversi Servizi dell’Amministrazione, in-
teressati a compiere in loco interventi manutentivi su attrezzature/impianti presenti; 
- avere cura del patrimonio immobiliare, evitando utilizzi impropri, raccordandosi con i competenti Uffici 
dell’Amministrazione per segnalare disfunzioni, anomalie riguardante la sede, malfunzionamento degli im-
pianti e degli arredi presenti; 
- redigere un regolamento/Patto di ingresso, di concerto con i Servizi della Città, da far sottoscrivere agli o-
spiti, che definisca per ogni ospite dal momento dell’ingresso precise modalità comportamentali da tenere nei 
confronti delle altre persone presenti, nella cura degli spazi assegnati e degli arredi presenti, rispettando le 
regole di vita comunitaria; 
- concordare con i Servizi della Città le modalità attuative del progetto complessivo della struttura nonché 
dei progetti personalizzati che verranno attivati a favore dei nuclei beneficiari dell’ospitalità. 
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ART. 7 
MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA   


Nella struttura e nelle pertinenze messe a disposizione dalla Civica Amministrazione sono a carico del 
Gestore  la manutenzione ordinaria dei locali (compresi eventuali arredi ivi presenti, se di proprietà comuna-
le), dell’impianto idrico-sanitario, delle aree esterne, delle aree verdi e la manutenzione ordinaria 
dell’impianto antincendio con relative verifiche periodiche degli idranti. 


  
Si specifica che le opere di manutenzione ordinaria sono da intendersi così come indicate all’art. 4 


Tipi di Intervento, Titolo I delle Norme generali di attuazione del Piano Regolatore Generale della Città di 
Torino. 


A titolo esemplificativo e non esaustivo si riportano di seguito alcuni esempi di manutenzioni 
ordinarie che si verificano più frequentemente: 
• riparazione dei seminfissi in conseguenza dell’uso o della rottura; 
• riparazione dei vetri a causa della rottura; 
• riparazione dei guasti dovuti all'uso di rubinetti, vaschette del wc, otturazione di lavabo, elettrodo-


mestici, apparecchi radio TV, ecc.; 
• riparazione degli arredi; 
• tinteggiatura dei locali; 
• pulizia e manutenzione delle aree verdi pertinenziali;  
• pulizia e spurgo di pozzetti, fosse biologiche, pozzi neri; 
• piccoli interventi di riparazione di pozzetti, di colonne montanti, della rete di raccolta delle acque; 
• riparazione e pulizia delle grondaie, pluviali e faldali; 
• sgombero della neve dai lastrici; l’Aggiudicatario deve inoltre spargere sale minerale nelle aree uti-


lizzate per l’accesso ai servizi aggiudicati, in base al Regolamento Comunale di Polizia Urbana; 
• manutenzione ordinaria dei depuratori dell’acqua; 
• misure gestionali, ivi compresi i campionamenti semestrali su punti significativi della rete idrica, di pre-


venzione e gestione del rischio legionella in ottemperanza al Provv.13 gennaio 2005 GU serie generale 
n.51 del 3.3.2005 – “Linee guida recanti indicazioni sulla legionellosi per i gestori di strutture turistico-
ricettive e termali” e al Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 – “Attuazione dell'articolo 1 della legge 
3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” (s.o. G.U. 
30 aprile 2008, n. 108). 
 
L’Amministrazione comunale potrà in ogni caso, a suo insindacabile giudizio, provvedere a restauri, ri-


parazioni e interventi manutentivi giudicati necessari all’esterno o all’interno degli stabili, in relazione a e-
venti imprevisti, situazioni di particolare urgenza o esigenze di restauri, senza obbligo di compenso di sorta a 
favore del gestore e indipendentemente dalla durata delle opere, addebitandone i costi al gestore qualora 
rientri nella tipologia degli interventi posti necessariamente a carico di quest’ultimo o derivi da mancata ma-
nutenzione ordinaria. 
 Il Gestore è tenuto a redigere annualmente o anche a semplice richiesta dell’Amministrazione un e-
lenco dettagliato degli interventi di manutenzione ordinaria effettuati e a trasmetterlo all’Ufficio Gestione 
Amministrativa Patrimonio della Divisione Servizi Sociali, Sociosanitari, Abitativi e Lavoro allegando 
l’elenco delle ditte che hanno effettuato detti interventi (il cui registro dovrà essere conservato presso la 
Struttura), le dichiarazioni delle stesse e tutte le certificazioni obbligatorie per Legge rilasciate dalle medesi-
me. L’Amministrazione comunale si riserva di richiedere eventuali integrazioni qualora gli interventi di ma-
nutenzione ordinaria effettuati risultassero insufficienti. 


Alla scadenza dell’affidamento o in caso di revoca o restituzione anticipata, i locali dovranno essere 
riconsegnati liberi e sgomberi da cose di proprietà del gestore e da persone, in buono stato di uso 
conformemente agli obblighi manutentivi previsti dal presente articolo e a tutte le disposizioni di legge e 
regolamento vigenti in materia al momento della riconsegna, nonché liberi da vincoli e liti di qualsiasi 
natura, restando impregiudicato il risarcimento degli eventuali danni conseguenti all’inadempimento. In ogni 
caso il gestore non potrà pretendere alcun risarcimento o compenso nel caso di restituzione anticipata dei 
locali. Nel corso degli ultimi sei mesi prima della riconsegna stessa verrà accertato, in contraddittorio tra i 
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tecnici delle parti e fatto constare in apposito verbale, lo stato di fatto dell’immobile e degli impianti ad esso 
afferenti. Le eventuali problematiche e mancanze riscontrate, qualora rientrino nella tipologia degli interventi 
posti necessariamente a carico del gestore o derivino da mancata manutenzione ordinaria, dovranno essere 
sanate prima della riconsegna; in caso di inadempimento la Città potrà provvedere agli interventi manutentivi 
giudicati necessari, salva rivalsa dei costi sul gestore. 


 
La manutenzione straordinaria dei locali, dell’impianto idrico-sanitario, delle eventuali aree verdi di 


pertinenza e dell’impianto antincendio nonché la manutenzione ordinaria e straordinaria degli altri impianti 
(elettrico, termico e speciali, attualmente affidati a IREN Energia S.p.A.)  è a carico dell’Amministrazione 
Comunale e le relative spese trovano copertura nei fondi impegnati da parte dei Servizi di competenza.  


 
Qualora l’Aggiudicatario effettui modifiche, innovazioni, adeguamenti o trasformazioni ai locali ed agli 


impianti, anche in presenza di preventiva autorizzazione della Civica Amministrazione, quest’ultima è eso-
nerata da ogni e qualsiasi responsabilità per danni a persone, a cose e/o ai locali, e/o agli stabili che conse-
guano a tali modifiche, innovazioni o trasformazioni.  


In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui ai commi precedenti, l’Amministrazione potrà e-
sigere la restituzione immediata dei locali, restando impregiudicato il risarcimento degli eventuali danni con-
seguenti all’inadempimento. 


 
 


ART. 8 
PREVENZIONE INCENDI E OBBLIGHI DI CUI AL D.LGS. 81/ 08 E S.M.I. –  


DEFINIZIONE DELLE COMPETENZE IN MATERIA DI SICUREZZ A 
Sono a carico del Gestore tutti gli adempimenti discendenti dagli obblighi del D.Lgs. 81/08 (in particolare la 
redazione del Documento di Valutazione del Rischio in ottemperanza all’art. 17 comma 1 lett. a ed all’art. 28 
del Decreto Legislativo medesimo), l’adozione delle misure di prevenzione e protezione che si dovessero 
rendere necessarie per la tutela degli utenti e dei lavoratori/volontari, nonché tutti gli obblighi discendenti 
dall’applicazione del D.M. 10/03/1998. 
In particolare il Gestore dovrà provvedere alla redazione del Piano di Gestione delle emergenze e di evacua-
zione. 
Si riportano di seguito i principali adempimenti in capo al Datore di lavoro/Gestore del Servizio indicati nei 
D.M. 10/03/1998, 9/04/1994 e nel D.Lgs. 81/08 e s.m.i.: 
a) Valutazione dei rischi d’incendio di cui al D.M. 10/03/1998 art. 2; 
b) Misure preventive protettive e precauzionali di esercizio di cui al D.M. 10/03/1998 art. 3 e Allegati e D.M. 
9/04/1994 artt. 14-15-16-17; 
c) Mantenimento delle misure di sicurezza antincendio di cui al D.M. 10/03/1998 – all. II art. 2.11 e D.M. 
9/04/1994 art. 14; 
d) Redazione ed aggiornamento del Registro dei controlli periodici di cui al D.M. 10/03/1998 – All. VI art. 4 
e D.M. 9/04/1994 art. 14; 
e) Gestione dell’emergenza in caso di incendio – Stesura del Piano di Gestione delle emergenze di cui al 
D.M. 10/03/1998 – All. VIII e D.M. 9/04/1994 art. 14; 
f) Designazione degli addetti al servizio antincendio di cui al D.M. 10/03/1998 – art. 6; 
g) Assicurare il presidio nel locale destinato a contenere il comando del sistema di allarme di cui al D.M. 
9/04/1994 art. 10; 
h) Norme di esercizio per il mantenimento della sicurezza antincendio di cui al D.M. 10/03/1998 – all. VI 
art. 6.3 e 6.4 D.M. 9/04/1994 art. 14; 
i) Adempimenti di cui agli artt. 17 – 18 -28 -29-36 -37 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. in capo al Datore di lavo-
ro/Gestore del Servizio; 
j) Gestione delle emergenze di cui all’art. 43 del D.Lgs. 81/08; 
k) Prevenzione Incendi di cui all’art. 46 del D.Lgs. 81/08; 
l) Obblighi del Datore di Lavoro di cui all’art. 64 del D.Lgs. 81/08; 
m) Ulteriori adempimenti non espressamente qui richiamati, ma contenuti nei Decreti Ministeriali 
10/03/1998, 9/04/1994, nel D.Lgs. 81/08 s.m.i. e in ogni altra normativa vigente in materia di sicurezza. 
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In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui ai commi precedenti, l’Amministrazione potrà esigere 
la restituzione immediata dei locali, restando impregiudicato il risarcimento degli eventuali danni conseguen-
ti all’inadempimento. 
Sono a carico del Gestore tutte le sanzioni amministrative e penali conseguenti alle inosservanze ai disposti 
normativi vigenti o di prossima emanazione negli ambiti di cui sopra, accertate e comminate dai vari Organi 
di controllo (SPRESAL, ARPA, Ispettorato del Lavoro, VV.F. e ogni altro organismo di controllo che eserci-
ta la sua funzione in veste di U.P.G.). 
 


ART. 9 
CERTIFICAZIONI 


L’Amministrazione si impegna a consegnare copia dell’eventuale documentazione tecnica in suo possesso. 
 


ART. 10 
SPESE 


Le spese relative all’uso dell’impianto di riscaldamento, di energia elettrica, dell’acqua potabile, della forni-
tura di energia termica, nonché relative alla tassa rifiuti sono a carico dell’Amministrazione Comunale e tro-
vano copertura nei fondi impegnati da parte dei Servizi di competenza. 
Dati identificativi delle utenze: 
−  contatore elettrico autonomo: codice utente 1050054369, POD IT020E00654917, contratto n. 21055059, 
codice presa 200065872; 
−  contatore idrico: non intestato alla Città; 
−  teleriscaldamento: codice sottostazione 028-046. 
L’Amministrazione si riserva di effettuare accertamenti sui consumi; nel caso di difformità rispetto a struttu-
re similari, i costi aggiuntivi saranno addebitati al Gestore. 
A decorrere dalla data di consegna dei locali l’onere per le pulizie degli stessi e le spese telefoniche, compre-
so eventuale allacciamento alla rete dati, sono a carico del Gestore. 
Inoltre, qualora si renda necessario, il Gestore deve provvedere ad attivare interventi di disinfestazione e di 
disinfezione dei locali. 
 


ART. 11 
PROPRIETA’ 


Tutte le nuove opere realizzate sui locali oggetto del presente disciplinare, ai sensi dell’art. 934 del Codice 
Civile, sono acquisite in proprietà dalla Città dal momento della loro esecuzione, senza che la stessa sia tenu-
ta a corrispondere alcun indennizzo o risarcimento a qualsiasi titolo. 
 


ART. 12 
ASSICURAZIONI 


È fatto obbligo al Gestore di provvedere alla stipula di adeguata polizza assicurativa per la responsabilità ci-
vile fabbricati ed a copertura dei danni derivanti da incendio, furto, atti vandalici, dolosi, eventi atmosferici, 
etc., il cui massimale tenga conto del valore commerciale dell’immobile. 
Detta polizza deve avere la medesima durata della messa a disposizione o prevedere l’impegno al rinnovo 
fino alla scadenza della stessa. In caso di mancata presentazione di altra polizza o del documento di rinnovo, 
la presente messa a disposizione si intenderà automaticamente risolta ai sensi dell’art. 1456 c.c. senza alcun 
indennizzo a favore del Gestore. 
Copia di detta polizza assicurativa deve essere consegnata al Servizio Prevenzione alle Fragilità Sociali e So-
stegno agli Adulti in Difficoltà della Direzione Servizi Sociali prima della sottoscrizione della messa a dispo-
sizione. Il Gestore è tenuto ad inviare al predetto Servizio copia della quietanza del pagamento dei ratei assi-
curativi. 
 


ART. 13 
RESPONSABILITA’ 


Il Gestore si obbliga a tenere l’Amministrazione comunale indenne da molestia o pretesa di terzi e dovrà ri-
spondere di ogni pregiudizio o danno che possa derivare a questi ultimi per effetto della messa a disposizio-
ne, sia durante il periodo di esecuzione di eventuali lavori di adeguamento o miglioria, sia durante il corso 
della messa a disposizione medesima, restando a completo ed esclusivo carico del Gestore qualsiasi risarci-
mento, senza diritto di rivalsa o di alcun compenso da parte della Civica Amministrazione. 
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Il Gestore manleva la Città da qualsiasi responsabilità connessa con l’uso del bene e la gestione dello stesso. 
Il Gestore sarà responsabile del comportamento del proprio personale e si impegna ad assicurare il rispetto 
delle norme dei contratti di lavoro e di categoria per quanto riguarda il trattamento giuridico ed economico, 
delle norme vigenti in materia di sicurezza, prevenzione, infortuni e igiene del lavoro in ottemperanza alle 
norme del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., nonché a quelle in vigore nel territorio cittadino, presso I.N.P.S., I.N.A.I.L., 
ASL, Laboratori di Sanità Pubblica, Ispettorato del lavoro e VV.F.: obblighi in materia di assicurazioni con-
tro gli infortuni sul lavoro, previdenza, invalidità, vecchiaia, malattie professionali e ogni altra disposizione 
in vigore o che potrà intervenire in corso di esecuzione per la tutela materiale dei lavoratori. 
 


ART. 14 
ACCERTAMENTI 


I funzionari dell’Amministrazione comunale, muniti di tesserino di riconoscimento, potranno accedere ai lo-
cali di cui all’art. 1 per accertamenti ed operazioni, nell’interesse dell’Amministrazione stessa. 
 


ART. 15 
INADEMPIENZE 


Nei casi di inadempienza anche di uno solo degli obblighi del Gestore di cui al presente disciplinare e fatti 
salvi i maggiori diritti dell’Amministrazione, quest’ultima procederà alla contestazione formale dei medesi-
mi con comunicazione scritta. I casi di particolare e grave inadempienza produrranno la revoca della messa a 
disposizione, previo piano di dimissione degli ospiti concordato con l’Amministrazione. 
In tutti i casi di restituzione immediata dei locali a seguito di inadempimenti, i locali dovranno essere ricon-
segnati liberi e sgomberi da persone e cose, nonché in buono stato di uso e manutenzione senza che la Città 
stessa sia tenuta a corrispondere alcun indennizzo o risarcimento, fatta salva la possibilità per la stessa di 
chiedere il risarcimento degli eventuali danni arrecati. 
 


ART. 16 
OSSERVANZA DI LEGGI E DECRETI 


Il Gestore s’impegna all’osservanza di leggi, decreti e regolamenti vigenti o emanati durante il corso del ser-
vizio dalle Autorità competenti. Eventuali sanzioni previste dalla normativa vigente saranno a carico del con-
travventore sollevando da ogni responsabilità l’Amministrazione. 
 


ART. 17 
SPESE D’ATTO 


Tutte le spese dell’atto, quelle di contratto, quelle accessorie, bolli, registro e conseguenti saranno per intero 
a carico del Gestore. 
 


ART. 18 
DOMICILIO E FORO COMPETENTE 


Il Gestore deve eleggere domicilio legale in Torino; il Foro competente per eventuali controversie sarà, per-
tanto, quello di Torino. 
Il Gestore dichiara di approvare specificatamente le condizioni di cui al presente disciplinare. 
 
Torino, li __________________ 
 
 


 Il Dirigente Il Legale Rappresentante  
 Servizio Prevenzione alle Fragilità Sociali  
 e Sostegno agli Adulti in Difficoltà  
 (firmato digitalmente) (firmato digitalmente) 





